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UFFICIO
STUDI CODAU
 
"Documento redatto con
il contributo dei componenti dell'Ufficio Studi e VALIDATO dal Comitato
Scientifico del Codau”.
 
Analisi sintetica e commento della legge n.
208 del 28/12/2015 (Legge di Stabilità 2016)

La legge 28 dicembre 2015 n.208 (GU Serie Generale
n.302 del 30-12-2015 - Suppl. Ordinario n. 70) c.d. “Legge di
 Stabilità per
 l’anno 2016” deriva anche quest’anno dall’approvazione di un maxiemendamento da
 parte del
 Parlamento; nello specifico ci si trova di fronte ad un unico
articolo composto da ben 999 commi che rende difficile
 l’individuazione delle
norme di interesse considerato che mancano i titoli dei vari commi.
Passando all’analisi che ci riguarda, occorre qui
stabilire che tipo di riflessi, in concreto, avrà la legge di stabilità 2016

sul sistema universitario italiano in considerazione del complesso quadro
normativo e dell’incidenza sulle attività
 concrete degli atenei.
In questa ottica si è preferito individuare alcuni
commi di interesse con il conseguente testo dell’articolo e ai commi
 far
precedere un titolo per definire l’oggetto in modo da facilitare la
comprensione del testo. Di seguito il commento
 dei commi indicati.
 
Con riferimento alle norme di interesse per il sistema
 universitario si cercherà di fornire un quadro di quelle che
 hanno impatto
 sugli enti pubblici e anche sulle Università evidenziando che la stessa legge
 riafferma, anche per
 l’anno 2016, le vecchie linee d’intervento di riduzione
della spesa pubblica.
 
Inoltre come per lo scorso anno sarà trattato in uno
specifico commento il DL 30 dicembre 2015 n.210 (c.d. decreto
 “milleproroghe”
in GU Serie Generale n.302 del 30-12-2015).
 

Oggetto Disposizione

 

Esenzioni
Erasmus
 

50. Per
 l’intera durata del programma «Erasmus +», alle borse di studio per la
 mobilità
 internazionale erogate a favore degli studenti delle università e
 delle istituzioni di alta
 formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM),
 ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, e
 dell’articolo 7, paragrafo 1,
lettera a), del regolamento (UE) n. 1288/2013 del Parlamento
 europeo e
 del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, si applicano le esenzioni previste
 all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 9 maggio 2003, n. 105, convertito,
 con
 modificazioni, dalla legge 11 luglio 2003, n. 170.

 

BORSE
DI STUDIO 51.
 All’articolo 6 della legge 30 novembre 1989, n. 398, dopo il comma 6 è
 inserito il
 seguente: «6-bis. Le somme corrisposte a titolo di borsa
di studio per la frequenza dei corsi
 di perfezionamento e delle scuole di
specializzazione, per i corsi di dottorato di ricerca, per
 lo svolgimento di
 attività di ricerca dopo il dottorato e per i corsi di perfezionamento
 all’estero, erogate dalla provincia autonoma di Bolzano, sono esenti
 dall’imposta sul
 reddito delle persone fisiche nei confronti dei percipienti»

 
BORSE
DI STUDIO 52. Le
disposizioni di cui al comma 51 si applicano per i periodi d’imposta per i
quali non

 siano ancora scaduti i termini di accertamento e di riscossione ai
 sensi della normativa
 vigente.

Locazioni
 di immobili
 ad uso abitativo
 Registrazione del
 contratto

59.
L’articolo 13 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, è sostituito dal seguente:
«Art. 13 –
 (Patti contrari alla legge) – 1. È nulla ogni pattuizione
volta a determinare un importo del
 canone di locazione superiore a quello
risultante dal contratto scritto e registrato. È fatto
 carico al locatore di
provvedere alla registrazione nel termine perentorio di trenta giorni,
 dandone documentata comunicazione,
 nei successivi sessanta giorni, al conduttore ed
 all’amministratore
del
 condominio, anche ai fini dell’ottemperanza agli obblighi di tenuta
 dell’anagrafe
 condominiale di cui all’articolo 1130, nu-mero 6), del codice
civile. 2. Nei casi di nullità di
 cui al comma 1 il conduttore, con
 azione proponibile nel ter-mine di sei mesi dalla
 riconsegna dell’im-mobile
locato, può chiedere la restituzione delle somme corrisposte in
 misura
 superiore al canone risultante dal contratto scritto e registrato. 3.
 È nulla ogni
 pattuizione volta a derogare ai limiti di durata del contratto
stabiliti dalla presente legge. 4.
 Per i contratti di cui al comma 3
dell’articolo 2 è nulla ogni pattuizione volta ad attribuire al
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 locatore un
canone superiore a quello massimo definito dagli accordi conclusi in sede
locale
 per immobili aventi le medesime caratteristiche e appartenenti alle
 medesime tipologie.
 Per i contratti stipulati in base al comma 1
dell’articolo 2, è nulla, ove in contrasto con le
 disposizioni della presente
legge, qualsiasi pattuizione diretta ad attribuire al locatore un
 canone
superiore a quello contrattualmente stabilito. 5. Per i conduttori
che, per gli effetti
 della disciplina di cui all’articolo 3, commi 8 e 9, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n.
 23, prorogati dall’articolo 5, comma 1-ter,
 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47,
 convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 maggio 2014, n. 80, hanno versato, nel periodo
 intercorso dalla data
di entrata in vigore del decreto legislativo n. 23 del 2011 al giorno 16
 luglio 2015, il canone annuo di locazione nella misura stabilita dalla
disposizione di cui al
 citato arti-colo 3, comma 8, del decreto legislativo
n. 23 del 2011, l’importo del canone di
 locazione dovuto ovvero
dell’indennità di occupazione maturata, su base annua, è pari al
 triplo della
rendita catastale dell’immobile, nel periodo considerato. 6. Nei casi
di nullità di
 cui al comma 4 il conduttore, con azione proponibile nel
 ter-mine di sei mesi dalla
 riconsegna dell’immobile locato, può richiedere la
restituzione delle somme indebitamente
 versate. Nei medesimi casi il
 conduttore può altresì richiedere, con azione proponibile
 dinanzi
all’autorità giudiziaria, che la locazione venga ricondotta a condizioni
 conformi a
 quanto previsto dal comma 1 dell’articolo 2 ovvero dal comma 3
dell’articolo 2. Tale azione
 è, altresì, consentita nei casi in cui il
locatore non abbia provveduto alla prescritta registra-
zione del contratto
 nel termine di cui al comma 1 del presente articolo. Nel giudizio che
 accerta
l’esistenza del contratto di loca-zione il giudice determina il canone
dovuto, che non
 può eccedere quello del valore mi-nimo definito ai sensi
 dell’articolo 2 ovvero quello
 definito ai sensi dell’articolo 5, commi 2 e 3,
nel caso di conduttore che abiti stabilmente
 l’alloggio per i motivi ivi
 regolati. L’autorità giudiziaria stabilisce la restituzione delle
 somme
 eventualmente eccedenti. 7. Le disposizioni di cui al comma 6 devono
 ritenersi
 applicabili a tutte le ipotesi ivi previste insorte sin
 dall’entrata in vigore della presente
 legge. 8. I riferimenti alla
 registrazione del con-tratto di cui alla presente legge non
 producono effetti
se non vi è obbligo di registra-zione del contratto stesso».

 

Operazioni con
 paesi
 black list
 

142. Al testo unico delle imposte sui
 redditi, di cui al decreto del Presidente della
 Repubblica 22 dicembre 1986,
 n. 917, e successive modificazioni, sono apportate le
 seguenti modificazioni:
 a) i commi da 10 a 12-bis dell’articolo 110 sono abrogati; b)
 all’articolo 167: 1) al comma 1, le parole: «di cui al decreto o al
provvedimento emanati ai
 sensi del comma 4» sono sostituite dalle seguenti:
 «di cui al comma 4, diversi da quelli
 appartenenti all’Unione europea ovvero
da quelli aderenti allo Spazio economico europeo
 con i quali l’Italia abbia
 stipulato un accordo che assicuri un effettivo scambio di
 informazioni»; 2)
il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. I regimi fiscali, anche
speciali, di
 Stati o territori si considerano privilegiati laddove il livello
nominale di tassazione risulti
 inferiore al 50 per cento di
quello applicabile
in
Italia»;
3) al
comma 6, le parole: «e, comunque, non inferiore al 27 per cento» sono
sostituite dalle
 seguenti: «e, comunque, non inferiore all’aliquota ordinaria
dell’imposta sul reddito delle
 società»;
4) al
comma 8-bis, alinea, dopo le parole: «localizzati
in Stati o territori diversi da quelli ivi
 richiamati» sono inserite le
seguenti:
«o in
Stati appartenenti all’Unione europea ovvero a quelli aderenti allo Spazio
economico
 europeo con i quali l’Italia abbia stipulato un accordo che
assicuri un effettivo scambio di
 informazioni»
144.
 Le disposizioni di cui ai commi 142e 143 si applicano a decorrere dal periodo
 d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2015.
145.
A fini di adeguamento alle direttive emanate dall’Organizzazione per la
cooperazione e
 lo sviluppo economico in materia di obbligo delle imprese
multinazionali di predisporre
e
presentare annualmente una rendicontazione Paese per Paese che riporti l’ammontare
dei
 ricavi e gli utili lordi, le imposte pagate e maturate, insieme con altri
elementi indicatori di
 un’attività economica effettiva, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
 emanare entro novanta giorni dalla
 data di entrata in vigore della presente legge, sono
 stabiliti modalità,
 termini, elementi e condizioni, coerentemente trasmissione della
 predetta
 rendicontazione all’Agenzia delle entrate da parte delle società
 controllanti,
 residenti nel territorio dello Stato ai sensi dell’articolo 73
del testo unico delle imposte sui
 redditi, di cui al decreto del Presidente
 della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
 successive modificazioni, che
hanno l’obbligo di redazione del bilancio consolidato, con un
 fatturato
 consolidato, conseguito dal gruppo di imprese multinazionali nel periodo
 d’imposta precedente a quello di rendicontazione, di almeno 750 milioni di
euro e che non
 sono a loro volta controllate da soggetti diversi dalle
 persone fisiche. L’Agenzia delle
 entrate assicura la riservatezza delle
informazioni contenute nella rendicontazione di cui al
 primo periodo almeno
nella stessa misura richiesta per le informazioni fornite ai sensi delle
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 disposizioni della Convenzione multilaterale sulla mutua assistenza
 amministrativa in
 materia
fiscale.
In caso di omessa presentazione della rendicontazione di cui al primo periodo
o di
 invio dei dati incompleti o non veritieri si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da
 euro 10.000 a euro 50.000.
146.
Agli obblighi di cui al comma 145, alle condizioni ivi indicate, sono tenute
 anche le
 società controllate, residenti nel territorio dello Stato, nel caso
in cui la società controllante
 che ha l’obbligo di redazione del bilancio
consolidato sia residente in uno Stato che non ha
 introdotto l’obbligo di
presentazione della rendicontazione Paese per Paese ovvero non ha
 in vigore
 con l’Italia un accordo che consenta lo scambio delle informazioni relative
 alla
 rendicontazione Paese per Paese ovvero è inadempiente all’obbligo di
 scambio delle
 informazioni relative alla rendicontazione Paese per Paese.
147. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabiliti i criteri
generali
 per la raccolta delle informazioni relative agli acquisti di beni e
alle prestazioni di servizi
 ricevute da soggetti residenti fuori
del territorio dello Stato, necessarie ad assi-curare un
 adeguato presidio al
 contrasto dell’evasione internazionale. Con provvedi-mento del
 direttore
dell’Agenzia delle entrate sono definite le modalità tecniche di applicazione
 del
 presente comma ed è di-sposta la contestuale soppressione di eventuali
 duplicazioni di
 adempimenti già esistenti.

 

Aliquota
 contributiva
 lavoratori autonomi

203.
 Per i lavoratori autonomi, titolari di posizione fiscale ai fini dell’imposta
 sul valore
 aggiunto, iscritti alla gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto
 1995, n. 335, che non risultino iscritti ad
 altre gestioni di previdenza obbligatoria né
 pensionati, l’aliquota
contributiva di cui all’articolo 1, comma 79, della legge 24 dicembre
 2007,
 n. 247, e successive modificazioni, è confermata al 27 per cento anche per
 l’anno
 2016.

 

Congedo di
paternità
 

205. Il
 congedo obbligatorio per il padre lavoratore dipendente, da fruire entro i
 cinque
 mesi dalla nascita del figlio, nonché il congedo facoltativo da
utilizzare nello stesso periodo,
 in alternativa alla madre che si trovi in
astensione obbligatoria, previsti in via sperimentale
 per gli anni 2013, 2014
e 2015 dall’articolo 4, comma 24, lettera a), della legge 28 giugno
 2012, n. 92, sono pro-rogati sperimentalmente per l’anno 2016 ed il congedo
obbligatorio è
 aumentato a due giorni, che possono essere goduti anche in via
 non continuativa. Ai
 medesimi congedi, obbligatorio e facoltativo, si applica
la disciplina recata dal decreto del
 Ministro del la-voro e delle politiche
sociali 22 dicembre 2012, pubblicato nella Gazzetta
 Ufficiale n. 37
 del 13 febbraio 2013. Alla copertura dell’onere derivante dal presente
 comma,
valutato in 24 milioni di euro per l’anno 2016, si provvede quanto a 14
milioni di
 euro mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione
 di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
 convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

 

Piano
 straordinario
 per la chiamata di
 professori
 universitari ordinari
 

206. Il Fondo per il finanziamento ordina-rio delle università è incrementato di 6 milioni di
 euro per l’anno 2016 e di 10 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2017. A valere
 sulle risorse di cui al primo periodo, con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università
 e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro il
 31 gennaio 2016, è approvato un piano straordinario per la chiamata di professori di prima
 fascia, inclusi coloro che hanno ottenuto l’idoneità ai sensi della legge 3 luglio 1998, n. 210,
 tenuto conto che, ai sensi dell’articolo 18,
comma 4, della legge 30 dicembre 2010, n. 240,
 almeno il 20 per cento delle
 risorse deve essere destinato a soggetti esterni all’ateneo
 chiamante. Le
chiamate di cui al precedente periodo sono effettuate secondo le procedure
 di
cui all’articolo 18, comma 1, ovvero di cui all’articolo 29, comma 4, della
legge n. 240 del
 2010.

 

Chiamate
 dirette
 nelle università e
 reclutamento
 straordinario di
 docenti
universitari

207. Al
fine di accrescere l’attrattività e la competitività del sistema
universitario italiano a
 livello internazionale, nel rispetto dell’autonomia
degli atenei, nello stato di previsione del
 Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca è istituito, in via sperimentale, per
 finanziare chiamate dirette di studiosi di elevato e riconosciuto merito
 scientifico
 previamente selezionati nel rispetto di criteri volti ad
 accertare l’eccellenza dei percorsi
 individuali di ricerca scientifica
 esclusivamente secondo le procedure di cui al presente
 comma e ai commi da
 208 a 211, un fondo speciale denominato «Fondo per le cattedre
 universitarie
del me-rito Giulio Natta», al quale sono assegnati 38 milioni di euro
nell’anno
 2016 e 75 milioni di euro a decorrere dall’anno 2017.

Chiamate
 dirette 
 nelle università e
 reclutamento
 straordinario di

208. In
deroga alle norme sul reclutamento dei professori universitari previste dalla
legge
 30 dicembre 2010, n. 240, il Fondo di cui al comma 207 è destinato al
 reclutamento
 straordinario per chiamata di-retta di professori universitari
di prima e di seconda fascia
 selezionati secondo procedure nazionali e ai
 sensi dell’articolo 1, comma 9, secondo
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 docenti universitari  periodo, della legge 4 novembre 2005,
n. 230, come da ultimo modificato dal comma 209

 del presente articolo, e nel
 rispetto dei criteri di cui al comma 210 volti a valorizzare
 l’eccellenza e
la qualificazione scientifica dei candidati, ivi inclusi professori
universitari già
 in servizio presso atenei italiani. Per i professori di
prima e di seconda fascia già in servizio
 in atenei italiani, l’eventuale
chiamata nella stessa fascia ai sensi della presente procedura
 comporta
obbligatoriamente il cambia-mento della sede di appartenenza. Alle procedure
di
 chiamata nella stessa fascia e ai conseguenti trasferimenti è annualmente
 destinata una
 somma di 5,1 milioni di euro nell’anno 2016 e di 10 milioni di euro
a decorrere dal 2017, a
 valere sulle risorse di cui al comma 207

 

Chiamate
 dirette
 nelle università e
 reclutamento
 straordinario di
 docenti
universitari

209. Ai
fini delle chiamate dirette di cui al comma 208 del presente articolo,
all’articolo 1,
 comma 9, della legge 4 novembre 2005, n. 230, al primo
periodo sono aggiunte, in fine, le
 seguenti parole: «ovvero di studiosi di
 elevato e riconosciuto merito scientifico,
 previamente selezionati mediante
 procedure nazionali, e nel rispetto di criteri volti ad
 accertare
 l’eccellenza dei percorsi individuali di ricerca scientifica» e al quarto
 periodo
 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «o che siano studiosi di
 elevato e riconosciuto
 merito scientifico previamente selezionati come
indicato nel primo periodo».

 

Chiamate
 dirette
 nelle università e
 reclutamento
 straordinario di
 docenti
universitari

le modalità per l’attivazione e lo
svolgimento della procedura di selezione dei soggetti di cui
 al comma 208; c)
l’inquadramento in una classe stipendiale che comporti un avanzamento
 non
inferiore a due classi rispetto a quella in godimento in caso di permanenza
nella stessa
 fascia della qualifica di professore, e un inquadramento non
 inferiore alla seconda classe
 stipendiale della qualifica di riferimento in
 caso di promozione o di attribuzione della
 qualifica di professore di prima o
di seconda fascia;

d) la
nomina e il funzionamento di
commissioni
 di valutazione, formate per ogni area disciplinare da studiosi italiani e
 stranieri di alta qualificazione operanti nel campo della ricerca scientifica
e tecnologica, con
 oneri a carico del Fondo di cui al comma 207;
e) il
numero dei posti di professore
universitario destinati al reclutamento straordinario di cui al comma 208, egualmente
 distribuiti tra la prima e la seconda fascia, individuando altresì,
 all’interno di ciascuna
 fascia, il numero dei posti destinati a professori di
prima e seconda fascia già in servizio in
 atenei italiani, che concorrono per
 l’eventuale chiamata nella stessa fascia; i criteri per
 l’individuazione
 delle aree scientifiche di riferimento: tali criteri possono essere anche
 informati a obiettivi di crescita e miglioramento di particolari aree della
ricerca scientifica e
 tecnologica italiana; il 50 per cento dei posti di
professore universitario di prima e seconda
 fascia destinati al reclutamento
 straordinario di cui al comma 208 è attribuito entro un
 anno dalla data di
indizione della relativa procedura selettiva;
f) le
modalità di assegnazione all’ateneo, a valere sul Fondo di cui al comma 207 a
decorrere
 dalla data di assunzione in servizio, delle risorse necessarie a
coprire gli oneri stipendiali,
 nonché l’eventuale concorso dell’ateneo alla
 copertura di tali oneri mediante risorse
 proprie; il numero massimo di
 chiamate dirette consentite ad ogni ateneo a valere sul
 Fondo di cui al comma
207.

 

Chiamate
 dirette
 nelle università e
 reclutamento
 straordinario di
 docenti
universitari

211.
Nel caso in cui i professori chiamati ai sensi del comma 208 cambino sede
universitaria
 in Italia, le risorse occorrenti per il relativo trattamento
stipendiale, a valere sul Fondo di
 cui al comma 207, sono conseguentemente
assegnate all’ateneo di destinazione.

 

  212.
La quota parte delle risorse di cui al comma 207 eventualmente non utilizzata
per le
 finalità di cui ai commi da 207 a 211 confluisce, nel medesimo
 esercizio finanziario, nel
 Fondo per il finanziamento ordinario delle
università.
 
 

 

Assunzioni e
 dotazioni
 organiche dei
 dirigenti pubblici
 

216.
 Nell’ottica di favorire il ricambio generazionale e l’immissione nella
 pubblica
 amministrazione di personale altamente qualificato, oltre al
 reclutamento di professori e
 ricercatori previsto dai commi da 207 a 212 e
 dai commi da 247 a 252 e dei dirigenti
 vincitori di procedure selettive già gestite
 dalla Scuola nazionale dell’amministrazione
 (SNA), le facoltà assunzionali
 nel triennio 2016-2018 delle amministrazioni dello Stato
 sono
 prioritariamente finalizzate all’assunzione di cinquanta dirigenti mediante
 apposita
 procedura selettiva gestita dalla SNA e di cinquanta unità nei
profili iniziali della carriera
 prefettizia, nonché di dieci avvocati dello
Stato e dieci procuratori dello Stato. Con decreto
 del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la semplificazione e
 la
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono
 individuati i criteri della procedura selettiva e della ripartizione
 tra le amministrazioni
 interessate del personale dirigenziale.



file:///F/UFFICIO_STUDI/Ufficio_Studi_2016/legge_stabilità/commento_legge.htm[23/02/2016 21:28:57]

 

  219. Nelle
more dell’adozione dei decreti legislativi attuativi degli articoli 8, 11 e
17 della
 legge 7 agosto 2015, n. 124, e dell’attuazione dei commi 422, 423,
424 e 425 dell’articolo 1
 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e successive
modificazioni, sono resi indisponibili i
 posti dirigenziali di prima e
 seconda fascia delle amministra-zioni pubbliche di cui
 all’articolo 1, comma
 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
 modificazioni,
come rideterminati in applicazione dell’articolo 2 del decreto-legge 6 luglio
 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
135, e successive
 modifica-zioni, vacanti alla data del 15 ottobre 2015,
tenendo comunque conto del numero
 dei dirigenti in servizio senza incarico o
con incarico di studio e del personale dirigenziale
 in posizione di comando,
 distacco, fuori ruolo o aspettativa. Gli incarichi conferiti a
 copertura dei
posti dirigenziali di cui al primo periodo dopo la data ivi indicata e fino
alla
 data di entrata in vigore della presente legge cessano di diritto alla
 medesima data di
 entrata in vigore, con risoluzione dei relativi contratti.
Sono fatti salvi i casi per i quali, alla
 data del 15 ottobre 2015, sia stato
avviato il procedimento per il conferimento dell’incarico
 e, anche dopo  la data di entrata in vigore della presente
 legge, quelli concernenti i posti
 dirigenziali in enti pubblici nazionali o
strutture organizzative istituiti dopo il 31 dicembre
 2011, i posti
 dirigenziali specificamente previsti dalla legge o appartenenti a strutture
 organizzative oggetto di riordino negli anni 2014 e 2015 con riduzione del
 numero dei
 posti e, comunque, gli incarichi conferiti a dirigenti assunti per
concorso pubblico bandito
 prima della data di entrata in vigore della
presente legge o da espletare a norma del comma
 216, oppure in applicazione
delle procedure di mobilità previste dalla legge. In ogni altro
 caso, in
 ciascuna amministrazione possono essere conferiti incarichi dirigenziali solo
 nel
 rispetto del numero complessivo dei posti resi indisponibili ai sensi del
presente comma.

 

  220. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro il 31 gennaio
 2016, su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di
 concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, è effettuata la ricognizione delle
 dotazioni organiche dirigenziali delle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento
 autonomo, delle agenzie, degli enti pubblici non economici, degli enti di ricerca, nonché
 degli enti pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n.
 165, e successive modificazioni.

    222.
 Per il comparto scuola e AFAM, nonché per le università, continuano a trovare
 applicazione le specifiche discipline di settore.

 

  224. Resta
escluso dall’applicazione delle disposizioni di cui al comma 219 il personale
di
 cui all’articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, delle
città metropolitane e
 delle province adibito all’esercizio di funzioni
 fondamentali, degli uffici giudiziari e
 dell’amministrazione della giustizia,
dell’area medica e veterinaria e del ruolo sanitario del
 Servizio sanitario
nazionale, il personale appartenente alla dirigenza di seconda fascia con
 funzione tecnico-ispettiva del Ministero dell’istruzione, dell’università e
 della ricerca
 nonché, per le fu-zioni specifiche attribuite dalla legge, il
 personale preposto ai posti
 dirigenziali del Dipartimento della protezione
 civile della Presidenza del Consiglio dei
 ministri. È escluso altresì il
personale delle agenzie di cui al decreto legislativo.

 

  234. Per
le amministrazioni pubbliche interessate ai processi di mobilita’ in
attuazione dei
 commi 424 e 425 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, le ordinarie facolta’
 di assunzione previste dalla normativa vigente
 sono ripristinate nel momento in cui nel
 corrispondente ambito regionale e’
 stato ricollocato il personale interessato alla relativa
 mobilità. Per le
amministrazioni di cui al citato comma 424 dell’articolo 1 della legge n. 190
 del 2014, il completamento della predetta ricollocazione nel relativo ambito
 regionale e’
 reso noto mediante comunicazione pubblicata nel portale
«Mobilita.gov», a conclusione di
 ciascuna fase del processo disciplinato dal
decreto del Ministro per la semplificazione e la
 pubblica amministrazione 14
settembre 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del
 30 settembre
2015. Per le amministrazioni di cui al comma 425 dell’articolo 1 della legge
n.
 190 del 2014 si procede mediante autorizzazione delle assunzioni secondo
quanto previsto
 dalla normativa vigente.

 

Trattamento
 accessorio nella P.A.

236.
 Nelle more dell’adozione dei decreti legislativi attuativi degli articoli 11
 e 17 della
 legge 7 agosto 2015, n. 124, con particolare riferimento
 all’omogeneizzazione del
 trattamento economico fondamentale e accessorio
 della dirigenza, tenuto conto delle
 esigenze di finanza pubblica, a decorrere
 dal 1º gennaio 2016 l’ammontare complessivo
 delle risorse destinate
 annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di li-
vello
dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2,
 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, non può superare
 il corrispondente importo determinato per
l’anno 2015 ed è, comunque, automaticamente
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 ridotto in misura proporzionale
alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del
 personale
assumibile ai sensi della normativa vigente.

 

Accesso dei
 giovani
 alla ricerca nelle
 università
 

247. Al
 fine di sostenere l’accesso dei giovani alla ricerca, l’autonomia responsabile
 delle
 università e la competitività del sistema universitario e della ricerca
 italiano a livello
 internazionale, il Fondo per il finanziamento ordinario
delle università è incrementato di
 47 milioni di euro per l’anno 2016 e di
50,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2017, per
 l’assunzione di
 ricerca-tori di cui all’articolo 24, comma 3, lettera b), della legge
 30
 dicembre 2010, n. 240, e per il conseguente eventuale consolida-mento
nella posizione di
 professore di seconda fascia e il Fondo ordinario per il
finanziamento degli enti e istituzioni
 di ricerca è incrementato di 8 milioni
 di euro per l’anno 2016 e di 9,5 milioni di euro a
 decorrere dall’anno 2017
per l’assunzione di ricercatori negli enti pubblici di ricerca.

 
  248.
L’assegnazione alle singole università dei fondi di cui al comma 247 è
 effettuata con

 decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della
 ricerca tenendo conto dei
 risultati della valutazione della qualità della
ricerca (VQR).

 
  250. La
quota parte delle risorse di cui al comma 247 eventualmente non utilizzata
per le

 finalità di cui ai commi da 247 a 249 rimane a disposizione, nel
 medesimo esercizio
 finanziario, per le altre finalità del Fondo per il
finanziamento ordinario delle università e
 del Fondo ordinario per il
finanzia-mento degli enti e istituzioni di ricerca.

 

  251.
Per il medesimo fine di cui al comma 247 e tenendo conto della situazione di
bilancio
 delle singole università, all’arti-colo 66, comma 13-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n.
 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole: «A decorrere
 dall’anno 2015» sono
sostituite dalle seguenti: «Per l’anno 2015» e dopo il terzo periodo
 sono
 inseriti i seguenti: «A decorrere dall’anno 2016, alle sole università che si
 trovano
 nella condizione di cui al periodo prece-dente, è consentito
 procedere alle assunzioni di
 ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3,
lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240,
 senza che a queste
siano applicate le limitazioni da turn over. Resta fermo quanto
disposto
 dal decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, e dal decreto del
Presidente del Consiglio dei
 ministri 31 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 66 del 20 marzo 2015, con
 riferimento alle facoltà assunzionali
del personale a tempo indeterminato e dei ricercatori
 di cui all’articolo 24,
comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240».

 

Formazione
 specialistica dei
 medici

252. Al
fine di aumentare il numero dei contratti di formazione specialistica dei
me-dici di
 cui all’articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n.
368, e successive modificazioni,
 l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 424, della legge 27 dicembre 2013, n.
 147, è
incrementata di 57 milioni di euro per l’anno 2016, di 86 milioni di euro per
l’anno
 2017, di 126 milioni di euro per l’anno 2018, di 70 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 90
 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020.

 

Contributi
 previdenziali per
 studenti universitari

253.
All’articolo 10 del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con
modificazioni,
 dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, dopo il comma 2 è inserito
 il seguente: «2-bis. Ferma
 restando la disposizione di cui
all’articolo 21 del decreto legislativo del Capo provvisorio
 dello Stato 13
settembre 1946, n. 233, gli iscritti ai corsi di laurea in medicina e
chirurgia e
 in odontoiatria, a partire dal quinto anno di corso e sino
 all’i-scrizione nel relativo albo
 professionale, al fine di rafforzare la
 propria posizione previdenziale, possono
 facoltativamente provvedere
 all’iscrizione e al pagamento della relativa contribuzione
 presso la
"Quota A" del Fondo di previdenza generale gestito dall’ente di
previdenza di cui
 all’elenco A, nono capoverso, annesso al decreto legislativo
 30 giugno 1994, n. 509.
 L’ammontare del contributo e le modalità del
 versamento vengono determinati dal
 consiglio di amministrazione dell’ente di
cui al primo periodo, tenendo conto della capacità
 reddituale degli
 interessati. Per le finalità di cui al presente comma, l’ente può favorire
 l’iscrizione e il pagamento della contribuzione da parte de-gli studenti di
 cui al primo
 periodo anche attraverso prestiti d’onore. Dall’applicazione
delle disposizioni del presente
 comma non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica».

 

Risorse
 per il diritto
 allo studio
 universitario

254. Al
 fine di sostenere l’accesso dei giovani all’università, e in particolare dei
 giovani
 provenienti da famiglie meno abbienti, il Fondo integrativo statale
per la concessione delle
 borse di studio iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’università
 e della ricerca è incrementato
 di 54.750.000 euro per l’anno 2016 e di 4.750.000 euro
 annui a decorrere
dall’anno 2017.

Misure
 per la ricerca
 scientifica e
 tecnologica

260.
All’articolo 60 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni,
 dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) il
comma 3 è sostituito dal seguente:
«3.
Sono soggetti ammissibili agli interventi di cui al presente capo le imprese,
le università,
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 gli enti e gli organismi di ricerca, le costituende società
composte da professori, ricercatori
 universitari, personale di ricerca
 dipendente dagli enti di ricerca di cui all’articolo 8 del
 regolamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 1993, n.

593, l’ENEA, l’ASI e i dottorandi di ricerca e i titolari di assegni di
ricerca di cui all’articolo
 51,
comma
6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, anche congiuntamente ad uno o più
degli
 altri soggetti indicati dal presente comma, o qualsiasi altro soggetto
giuridico in possesso
 dei requisiti minimi previsti
dai bandi o da altri interventi di sostegno su progetto o programma, purché
 residenti
 ovvero con stabile organizzazione nel territorio nazionale»;
b) al
comma 4, dopo la lettera f) è
aggiunta la seguente:
«f-bis)
le attività di ricerca industriale,
sviluppo
 precompetitivo, diffusione di tecnologie, fino all’avvio e comunque
 finalizzate a
 nuove iniziative economiche ad alto contenuto tecnologico, per
 l’utilizzazione industriale
 dei risultati della ricerca da parte di soggetti
 assimilati in fase d’avvio, su progetto o
 programma, anche autonomamente
presentato, da coloro che si impegnano a costituire o a
 concorrere alla nuova
società».

 

Quota
 premiale per le
 università

261.
Al fine di incrementare la quota premiale di cui all’articolo 2, comma 1, del
 decreto-
legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 gennaio 2009,
 n. 1, e successive modificazioni,
il
Fondo per il finanziamento ordinario
delle
università, di cui all’articolo 5,
comma
1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n.
537, è incrementato di 25 milioni di
 euro per l’anno 2016 e di 30 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2017.

 

Massimale
annuo della
 base contributiva e
 pensionabile

280. Il
comma 18 dell’articolo 2 della legge 8 agosto 1995, n. 335, si interpreta nel
senso che
 i lavoratori assunti successiva-mente al 31 dicembre 1995 ai quali
 siano accreditati, a
 seguito di una loro domanda, contributi riferiti a
 periodi antecedenti al 1º gennaio 1996
 non sono soggetti all’applica-zione
 del massimale annuo della base contributiva e
 pensionabile, di cui alla
mede-sima disposizione, a decorrere dal mese successivo a quello
 di
presentazione della domanda.

 

Opzione
donna 281. Al
fine di portare a conclusione la sperimentazione di cui all’articolo 1, comma
9, della
 legge 23 agosto 2004, n. 243, la facoltà prevista al predetto
articolo 1, comma 9, è estesa
 anche alle lavoratrici che hanno maturato i
 requisiti previsti dalla predetta disposizione,
 adeguati agli incrementi
della speranza di vita ai sensi dell’articolo 12 del decreto-legge 31
 maggio
 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
 122, e
 successive modificazioni, entro il 31 dicembre 2015 ancorché la
 decorrenza del
 trattamento pensionistico sia successiva a tale data, fermi
 restando il regime delle
 decorrenze e il sistema di calcolo delle prestazioni
applicati al pensiona-mento di anzianità
 di cui alla predetta
 sperimentazione. Al fine del concorso alla copertura degli oneri
 derivanti
dal primo periodo del presente comma l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo
 1, comma 235, primo periodo, della legge 24 dicembre 2012, n.
 228, e successive
 modificazioni, come rifinanziata anche ai sensi della
presente legge, è ridotta di 160 milioni
 di euro per l’anno 2016 e di 49
 milioni di euro per l’anno 2017. Sulla base dei dati di
 consuntivo e del
monitoraggio, effettuato dall’INPS, il Ministro del lavoro e delle politiche
 sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro il
 30 settembre di
 ogni anno, trasmette alle Ca-mere una relazione
 sull’attuazione della sperimentazione di
 cui all’articolo 1, comma 9, della
legge 23 agosto 2004, n. 243, con particolare riferimento al
 numero delle
 lavoratrici interessate e agli oneri previdenziali conseguenti e, in
 relazione
 alla conclusione della medesima sperimentazione, come disciplinata
 ai sensi del primo
 periodo del presente comma, anche al raffronto degli
 specifici oneri previdenziali
 conseguenti all’attua-zione del primo periodo
del presente comma con le relative previsioni
 di spesa. Qualora dall’attività
di monitoraggio di cui al prece-dente periodo risulti un onere
 previdenziale
inferiore rispetto alle previsioni di spesa di cui al primo periodo del
presente
 comma, anche avuto riguardo alla proiezione negli anni successivi,
 con successivo
 provvedi-mento legislativo verrà disposto l’impiego delle
 risorse non utilizzate per
 interventi con finalità analoghe a quelle di cui
 al presente comma, ivi compresa la
 prosecuzione della medesima
sperimentazione.

 

Contributo
 per servizi
 per l’infanzia

282. Al
fine di sostenere la genitorialità, il beneficio di cui all’articolo 4, comma
24, lettera
 b), della legge 28 giugno 2012, n. 92, è riconosciuto nel
 limite di 20 milioni di euro per
 l’anno 2016, ferme restando le relative
disposizioni attuative. All’onere derivante dal primo
 periodo del presente
 comma si provvede, quanto a 10 milioni di euro, mediante
 corrispondente
 riduzione del Fondo sociale per occupazione e forma-zione di cui
 all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito,
 con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
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  283. Ai
medesimi fini di cui al comma 282, il beneficio di cui all’articolo 4, comma
24, lettera
 b), della legge 28 giugno 2012, n. 92, è riconosciuto, in
via sperimentale, nel limite di spesa
 di 2 milioni di euro per l’anno 2016,
anche alle madri lavoratrici autonome o imprenditrici.
 I criteri di accesso e
le modalità di utilizzo del beneficio sono stabiliti con decreto di natura
 non regolamentare del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
 concerto con il
 Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
 sessanta giorni dalla data di
 entrata in vigore della presente legge.

 
Riscatto corso legale di
 laurea
 

298. Il
 comma 2 dell’articolo 14 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, è
 abrogato. La conseguente cumulabilità opera anche con riferimento a periodi
ante-cedenti
 alla data di entrata in vigore della presente legge.

 

Trattamenti
 pensionistici
 anticipati
 

299.
Dopo il comma 113 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è
 inserito il
 seguente: «113-bis. Le disposizioni di cui al secondo
periodo del comma 2-quater dell’arti-
colo 6 del decreto-legge 29
dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge
 24 febbraio
2012, n. 14, come sostituito dal comma 113 del presente articolo, si
applicano
 anche ai trattamenti pensioni-stici decorrenti negli anni 2012,
2013 e 2014. La disposizione
 del presente comma si applica esclusivamente con
 riferimento ai ratei di pensione
 corrisposti a decorrere dal 1º gennaio
2016».

 

Danno biologico
 

303. Con
effetto dall’anno 2016, a decorrere dal 1º luglio di ciascun anno, gli
importi degli
 indennizzi del danno biologico erogati dall’INAIL ai sensi
 dell’articolo 13 del decreto
 legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, e
successive modificazioni, sono riva-lutati, con decreto
 del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, su proposta del Presi-dente dell’INAIL,
sulla
 base della variazione dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie
di operai e impiegati
 accertata dall’Istituto nazionale di statistica
 rispetto all’anno precedente. Gli incrementi
 annuali di cui al primo periodo
del presente comma si aggiungono a quello complessivo del
 16,25 per cento di
cui all’articolo 1, commi 23 e 24, della legge 24 dicembre 2007, n. 247,
 nonché all’articolo 1, comma 129, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e
relativi decreti
 attuativi, e si applicano agli indennizzi dovuti dall’INAIL
ai sensi della «Tabella indennizzo
 danno biologico» di cui al decreto del
 Ministro del lavoro e della previdenza sociale 12
 luglio 2000, pubblicato nel
 supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 172 del 25
 luglio
2000. Per il triennio 2016-2018, ai fini della compensa-zione degli effetti
 finanziari
 derivanti dalle disposizioni di cui al primo e al secondo pe-riodo
 del presente comma, il
 Fondo per la compensazione degli effetti finanziari
 non previsti a legislazione vigente
 conseguenti all’attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
 decreto- legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
 2008, n. 189, e successive modificazioni, è ridotto di 1 milione di euro per
l’anno 2016, di 5
 milioni di euro per l’anno 2017 e di 15 milioni di euro per
 l’anno 2018. A decorrere
 dall’anno 2019, alla copertura finanziaria degli
oneri derivanti dalle disposi-zioni di cui al
 primo e al secondo periodo del
 presente comma si provvede nell’ambito della revisione
 delle tariffe dei
premi per l’assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali,
di
 cui all’articolo 1, comma 128, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. A
decorrere dall’anno
 2019 l’efficacia delle disposizioni di cui al primo e al
secondo periodo del presente comma,
 anche con riferimento alle rivalutazioni
 relative agli anni 2016-2018, è subordinata
 all’attua-zione della predetta
revisione delle tariffe dei premi per l’assicurazione contro gli
 infortuni e
le malattie professionali.

 

Attività di pubblica
 utilità di lavoratori in
 mobilità
 

306. Il
 comma 1 dell’articolo 26 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, è
 sostituito dal seguente: «1. Allo scopo di permettere il mantenimento
 e lo sviluppo delle
 competenze acqui-site, i lavoratori che fruiscono di
 strumenti di sostegno del reddito in
 costanza di rap-porto di lavoro nonché i
 lavoratori sottoposti a procedure di mobilità
 possono essere chiamati a
 svolgere attività a fini di pubblica utilità a beneficio della
 comunità
 territoriale di appartenenza, sotto la direzione e il coordinamento di
 amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del
 2001, e successive modificazioni, nel territorio del
comune ove siano residenti»

 

Rinnovi contrattuali
 

466. Per il triennio 2016-2018, in applica-zione dell’articolo 48, comma 1, del decreto
 legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli oneri posti a carico del bilancio statale sono
 quantificati, complessivamente, in 300 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016, di cui 74
 milioni di euro per il personale delle Forze armate e dei Corpi di polizia di cui al decreto
 legislativo 12 maggio
1995, n. 195, e 7 milioni di euro per il restante personale statale in
 regime
di diritto pubblico.

 
  467. Le
 somme di cui al comma 466, comprensive degli oneri contributivi ai fini

 previdenziali e dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) di
 cui al decreto
 legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, con-corrono a costituire
 l’importo complessivo
 massimo di cui all’articolo 11, comma 3, lettera g),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
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  469.
 Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici
 diversi
 dall’amministrazione statale, gli oneri per i rinnovi contrattuali
per il triennio 2016-2018,
 nonché quelli derivanti dalla corresponsione dei
miglioramenti economici al personale di
 cui all’articolo 3, comma 2, del
 decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono posti a
 carico dei rispettivi
 bilanci ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del medesimo decreto
 legislativo
 n. 165 del 2001. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
 proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione,
di concerto con
 il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro
 trenta giorni dalla data di
 entrata in vigore della presente legge, sono
fissati i criteri di determinazione dei predetti
 oneri in coerenza con quanto
previsto dal comma 466.

     

 

Comitati di settore
 

468.
Al decreto legislativo 30 marzo
2001,
n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all’articolo
 41, comma 2, primo periodo, le parole: «, per uno dei comparti di cui
 all’articolo 40, comma 2,» sono soppresse;
b) all’articolo
 41, comma 2, secondo periodo, le parole: «, per uno dei comparti di cui
 all’articolo 40, comma 2,» sono soppresse;
c) all’articolo
41, comma 5, dopo le parole: «istituti comuni a più comparti» sono inserite
le
 seguenti: «o che si applicano a un comparto per il quale operano più
comitati di settore».

 

Rafforzamento
 dell’acquisizione
 centralizzata
 

494.
 All’articolo 1, comma 7, del decreto- legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
 con
 modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, il terzo e il quarto
periodo sono sostituiti
 dai seguenti: «È fatta salva la possibilità di
 procedere ad affidamenti, nelle indicate
 categorie merceologiche, anche al di
 fuori delle predette modalità, a condizione che gli
 stessi conseguano ad
approvvigiona-menti da altre centrali di committenza o a procedure
 di
 evidenza pubblica, e prevedano corrispettivi inferiori almeno del 10 per
 cento per le
 categorie merceologiche telefonia fissa e telefonia mobile e del
3 per cento per le categorie
 merceologiche carburanti extra-rete, carburanti
 rete, energia elettrica, gas e combustibili
 per il riscaldamento rispetto ai
 migliori corrispettivi indicati nelle convenzioni e accordi
 quadro messi a
disposizione da Consip SpA e dalle centrali di committenza regionali. Tutti i
 contratti stipulati ai sensi del precedente periodo devono essere trasmessi
 all’Autorità
 nazionale anticorruzione. In tali casi i contratti dovranno
 comunque essere sottoposti a
 condizione risolutiva con possibilità per il
 con-traente di adeguamento ai migliori
 corrispettivi nel caso di intervenuta
disponibilità di convenzioni Consip e delle centrali di
 committenza regionali
 che prevedano condizioni di maggior vantaggio economico in
 percentuale
superiore al 10 per cento rispetto ai contratti già stipulati. Al fine di
concorrere
 al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica attraverso
una razionalizzazione delle
 spese delle pubbliche amministrazioni riguardanti
 le categorie merceologiche di cui al
 primo periodo del presente comma,
in via
 sperimentale, dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2019 non si applicano le
 disposizioni di cui al terzo periodo del presente comma».

 

  495.
 All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le
 seguenti
 modificazioni:
a) al comma
449, dopo le parole: «le
istituzioni
universitarie,» sono inserite le seguenti:
«nonché
gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie
fiscali di
 cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,»;
b) al
comma 450, dopo le parole:
«delle
 istituzioni universitarie,» sono inserite le seguenti: «nonché gli enti
 nazionali di
 previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di
cui al decreto legislativo 30
 luglio 1999, n. 300,».

    496.
All’articolo 2, comma 573, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
«, i
soggetti aggiudicatori di cui all’articolo 3, comma 25,» sono sostituite
dalle seguenti:
«, le
stazioni appaltanti di cui all’articolo 3, comma 33, ».

 

  497.
 All’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, sono apportate le
 seguenti
 modificazioni:
a) al
comma 225, primo periodo, le parole:
«le
 amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
 legislativo 30
 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, e le
amministrazioni aggiudicatrici di cui
 all’articolo 3, comma 25» sono
 sostituite dalle seguenti: «le stazioni appaltanti di cui
 all’articolo 3,
 comma 33» e, al secondo periodo, le parole: «medesime amministrazioni»
 sono
sostituite dalle seguenti: «medesime stazioni appaltanti»;
b) al
comma 225, sono aggiunte, in
fine,
le seguenti parole: «e comunque
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quanto
 previsto dalla normativa in tema di obblighi di approvvigionarsi attraverso
 gli
 strumenti messi a disposizione da Consip SpA».

 

Acquisti
 Mepa 1000
 euro

502. All'articolo 1, comma 450,
 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le
 seguenti modificazioni:

a) le parole: «Dal 1º luglio 2007,» sono
 soppresse; b) al primo periodo, dopo le parole:
 «per
gli acquisti di beni e servizi» sono inserite le seguenti: «di importo pari o
superiore a
 1.000 euro e»; c) al
secondo periodo, dopo le parole: «per gli acquisti di beni e servizi di
 importo » sono inserite le seguenti: «pari o superiore a 1.000 euro e».

 

  504. All’articolo 4, comma 3-ter, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
 modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo il primo periodo è inserito il
 seguente:
 «Ferme restando le disposi-zioni di cui all’articolo 12, commi da 2 a 10, del
 decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011,
 n. 111, gli strumenti di acquisto e di negoziazione
 messi a disposi-zione da Consip S.p.A.
 possono avere ad oggetto anche
attività di manutenzione»

 

  505. Al fine di favorire la trasparenza,
 l’efficienza e la funzionalità dell’azione
 amministrativa, le amministrazioni
 pubbliche approvano, entro il mese di ottobre di
 ciascun anno, il programma
biennale e suoi aggiornamenti annuali degli acquisti di beni e
 di servizi di
importo unitario stimato superiore a 1 milione di euro. Il programma
biennale,
 predisposto sulla base dei fabbisogni di beni e servizi, indica le
 prestazioni oggetto
 dell’acquisizione, la quantità, ove disponibile, il
numero di riferimento della nomenclatura,
 le relative tempistiche.
 L’aggiornamento annuale indica le risorse finanziarie relative a
 ciascun
 fabbisogno quantitativo degli acquisti per l’anno di riferimento. Il
 programma
 biennale e gli aggiornamenti sono comunicati alle strutture e agli
uffici preposti al controllo
 di gestione, nonché pubblicati sul profilo del
committente dell’amministrazione e sul sito
 informatico presso l’Osservatorio
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
 presso
 l’Autorità nazionale anticorruzione. La violazione delle previsioni di cui ai
 precedenti periodi è valutabile ai fini della responsabilità amministrativa e
disciplinare dei
 dirigenti, nonché ai fini dell’attribuzione del trattamento accessorio
 collegato alla
 performance. Le acquisizioni non comprese nel programma
e nei suoi aggiornamenti non
 possono ricevere alcuna
forma di finanzia-mento da parte di pubbliche amministra-zioni.
 Sono fatte
 salve le acquisizioni imposte da eventi imprevedibili o calamitosi, nonché le
 acquisizioni dipendenti da sopravvenute disposizioni di legge o regolamentari.
 Le
 amministrazioni pubbliche trasmettono i dati di programmazione di cui ai
 periodi
 precedenti al Tavolo tecnico dei soggetti di cui all’articolo 9,
comma 2, del decreto- legge 24
 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che li
 utilizza ai fini
dello svolgi-mento dei compiti e delle attività ad esso attribuiti. Sono
altresì
 comunicati e pubblicati con le medesime modalità nel loro testo
integrale tutti i contratti
 stipulati in esecuzione del programma biennale e suoi
aggiorna-menti, fatta salva la tutela
 delle informa-zioni riservate di
proprietà del committente o del fornitore di beni e servizi.
 La disposi-zione
del precedente periodo si applica an-che ai contratti in corso alla data di
 entrata in vigore della presente legge aventi ad og-getto la fornitura alle
amministrazioni
 pubbliche di beni e servizi di importo unitario superiore a 1
milione di euro. Resta fermo
 quanto previsto dall’articolo 271 del
 regola-mento di cui al decreto del Presidente della
 Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, limitata-mente agli acquisti di beni e servizi di importo
 unitario stimato inferiore a 1 milione di euro.

 

  507. Il
 Ministro dell’economia e delle finanze definisce, con proprio decreto,
 sentita
 l’Autorità nazionale anticorruzione, tenendo conto degli aspetti
maggiormente incidenti sul
 prezzo della prestazione nonché degli aspetti
qualificanti ai fini del soddisfacimento della
 domanda pubblica, le
 caratteristiche essenziali delle prestazioni principali che saranno
 oggetto
 delle convenzioni stipulate da Consip SpA ai sensi dell’articolo 26 della
 legge 23
 dicembre 1999, n. 488. Con-seguentemente all’attivazione delle
 convenzioni di cui al
 periodo precedente, sono pubblicati nel sito
 istituzionale del Ministero dell’economia e
 delle finanze e nel portale degli
acquisti in rete i valori delle caratteristiche essenziali e i
 relativi
prezzi, che costituiscono i parametri di prezzo-qualità di cui all’articolo
26, comma
 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488.

 

  508. Nei
 casi di indisponibilità della convenzione stipulata da Consip SpA ai sensi
 dell’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, ed in mancanza dei
 prezzi di
 riferimento forniti dall’Autorità nazionale anticorruzione ai sensi
dell’articolo 9, comma 7,
 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno
 2014, n. 89, la predetta
 Autorità, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze,
 individua, con
proprio provvedimento, le modalità per l’elaborazione adeguativa dei prezzi
 della prece-dente edizione della convenzione stipulata da Consip SpA. I
 prezzi forniti

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0296.htm#0450
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0296.htm#0450
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 dall’Autorità ai sensi del periodo precedente costituiscono
 prezzo massimo di
 aggiudicazione per il periodo temporale indicato
dall’Autorità mede-sima.

 
  509.
 All’articolo 9, comma 7, del decreto- legge 24 aprile 2014, n. 66,
 convertito, con

 modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, le parole
 da: «nelle more del
 perfezionamento» fino a: «la predetta Autorità,» sono
sostituite dalle seguenti: «l’Autorità
 nazionale anticorruzione,»

 

  510. Le
amministrazioni pubbliche obbligate ad approvvigionarsi attraverso le
convenzioni
 di cui all’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488,
stipulate da Consip SpA, ovvero
 dalle centrali di committenza regionali,
 possono procedere ad acquisti autonomi
 esclusivamente a seguito di apposita
 autorizzazione specificamente motivata resa
 dall’organo di vertice
 amministrativo e trasmessa al competente ufficio della Corte dei
 conti,
qualora il bene o il servizio oggetto di convenzione non sia idoneo al
soddisfacimento
 dello specifico fabbisogno dell’amministrazione per mancanza
di caratteristiche essenziali.

 

Riequilibrio
dei
 contratti pubblici di
 servizi e forniture ad
 esecuzione continuata
 o
periodica stipulati
 da un soggetto
 aggregatore
 

511. A
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, anche con
riferimento
 ai contratti in corso a tale data, nei contratti pubblici
 relativi a servizi e forniture ad
 esecuzione continuata o periodica stipulati
da un soggetto aggregatore di cui all’articolo 9
 del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno
 2014, n.
89, per l’adesione dei singoli soggetti contraenti, in cui la clausola di
revisione e
 adeguamento dei prezzi sia collegata o indicizzata al valore di
beni indifferenziati, qualora
 si sia verificata una variazione nel valore dei
 predetti beni, che abbia determinato un
 aumento o una diminuzione del prezzo
complessivo in misura non inferiore al 10 per cento
 e tale da alterare
 significativamente l’originario equilibrio contrattuale, come accertato
 dall’autorità indipendente preposta alla regolazione del settore relativo
 allo specifico
 contratto ovvero, in mancanza, dall’Autorità garante della
 concorrenza e del mercato,
 l’appaltatore o il soggetto aggregatore hanno
 facoltà di richiedere, con decorrenza dalla
 data dell’istanza presentata ai
sensi del presente comma, una riconduzione ad equità o una
 revisione del
 prezzo mede-simo. In caso di raggiungimento dell’accordo, i soggetti
 contraenti possono, nei trenta giorni successivi a tale accordo, esercitare
 il diritto di
 recesso ai sensi dell’arti-colo 1373 del codice civile. Nel
caso di mancato raggiungimento
 dell’accordo le parti possono consensualmente
risolvere il contratto senza che sia dovuto
 alcun indennizzo come conseguenza
della risoluzione del contratto, fermo restando quanto
 previsto dall’articolo
 1467 del codice civile. Le parti possono chiedere all’autorità che
 provvede
 all’accertamento di cui al presente comma di fornire, entro trenta giorni
 dalla
 richiesta, le indicazioni utili per il ripristino dell’equilibrio
contrattuale ovvero, in caso di
 mancato accordo, per la definizione di
 modalità attuative della risoluzione contrattuale
 fina-lizzate a evitare
disservizi

 

Razionalizzazione
dei
 processi di
 approvvigionamento
 di beni e servizi in
 materia di
informatica
 nelle pubbliche
 amministrazioni
 

512. Al fine
di garantire l’ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e
servizi
 informatici e di connettività, fermi restando gli obblighi di
 acquisizione centra-lizzata
 previsti per i beni e servizi dalla normativa
 vigente, le amministrazioni pubbliche e le
 società inserite nel conto
 economico consolidato della pubblica amministrazione, come
 individuate
dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della
legge 31
 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai propri approvvigionamenti
esclusivamente tramite
 Consip SpA o i soggetti aggregatori, ivi comprese le
centrali di committenza regionali, per i
 beni e i servizi disponibili presso
 gli stessi soggetti. Le regioni sono autorizzate ad
 assumere personale
 strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità dei
 soggetti
aggregatori di cui all’articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito,
 con modifica-zioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, in deroga
 ai vincoli assunzionali
 previsti dalla normativa vigente, nei limiti del
finanzia-mento derivante dal Fondo di cui al
 comma 9 del medesimo articolo 9
del decreto-legge n. 66 del 2014.

 

  516. Le
 amministrazioni e le società di cui al comma 512 possono procedere ad
 approvvigionamenti al di fuori delle modalità di cui ai commi 512 e 514
esclusivamente a
 seguito di apposita autorizzazione motivata dell’organo di
vertice amministrativo, qualora
 il bene o il servizio non sia disponi-bile o
 idoneo al soddisfacimento dello specifico
 fabbisogno dell’amministrazione
 ovvero in casi di necessità ed urgenza comunque
 funzionali ad assicurare la
 continuità della gestione amministrativa. Gli approvvigiona-
menti effettuati
 ai sensi del presente comma sono comunicati all’Autorità nazionale
 anti-
corruzione e all’Agid.

    517. La
mancata osservanza delle disposizioni dei commi da 512 a 516 rileva ai fini
della
 responsabilità disciplinare e per danno erariale.

Acquisizione
 all’entrata del bilancio

628. Le
 risorse finanziarie assegnate e tra-sferite alle università, nell’ambito dei
 finanziamenti per l’attuazione degli interventi di edilizia universitaria
negli anni dal 1998 al
 2008 a valere sugli stanziamenti disponibili nel
bilancio dello Stato e per i quali gli atenei
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 di risorse per l’edilizia
 universitaria
 

 hanno provveduto alla
definizione degli interventi da realizzare, per ciascun tipo di edilizia
 generale, dipartimentale o sportiva, che al 31 dicembre 2014 risultano ancora
 non
 totalmente spese, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato
nell’esercizio finanziario
 2016.

 

  629.
Con apposito decreto, il Ministro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca procede
 alla individuazione degli atenei interessati, alla
definizione delle modalità di recupero delle
 somme, anche eventualmente a
 valere sul Fondo per il finanziamento ordinario delle
 università per
l’esercizio finanziario 2016, alla quantificazione delle somme non spese fino
 all’importo massimo di 30 milioni di euro. Al fine di assicurare il
versamento degli importi
 individuati, il Ministero provvede al versamento in
 appo-sito capitolo dell’entrata del
 bilancio dello Stato a valere sul «Fondo
per il finanzia-mento ordinario delle università e
 dei consorzi
interuniversitari» per l’esercizio finanziario 2016.

 

  630.
Nelle more del versamento delle somme di cui al comma 629 all’entrata del
bilancio
 dello Stato, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
 ad accantonare e a
 rendere indisponibile per l’anno 2016, nello stato di
 previsione del Ministero
 dell’istruzione, dell’università e della ricerca e a
valere sulle disponibilità di cui all’arti-colo
 5, comma 1, della legge 24
dicembre 1993, n. 537, la somma di 30 milioni di euro al netto di
 quanto
effettivamente versato.

 
Divieto
 acquisto
 autovetture per la PA
 

636.
Il termine di cui all’articolo 1,
comma
 1, primo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
 modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, è prorogato al 31
dicembre 2016.

 

IVA
 super-ridotta
 pubblicazioni
 

637. All’articolo 1, comma 667, della legge
 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le
 seguenti modificazioni: a) la
parola: «libri» è sostituita dalle seguenti: «giornali, notiziari
 quotidiani,
di spacci delle agenzie di stampa, libri e periodici »;
b) dopo
le parole: «codice ISBN» sono
inserite
le seguenti: «o ISSN».

 

Riorganizzazione
 Scuola nazionale
 dell’amministrazione
 - SNA
 

657. Nelle
more del completamento dell’attuazione delle disposizioni di cui
all’arti-colo 21
 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto
 2014, n. 114, e dell’emana-zione del
decreto legislativo di attuazione dell’articolo 11 della
 legge 7 agosto 2015,
n. 124, e in particolare di quanto disposto dal comma 1, lettera d),
del
 citato articolo 11, si provvede alla riorganizzazione della Scuola
 nazionale
 dell’amministrazione in modo da assicurare una riduzione dei
 servizi strumentali, una
 riduzione del numero complessivo dei docenti e un
risparmio di spesa non inferiore al 10
 per cento dei trasferimenti dal
bilancio dello Stato. A tal fine, entro trenta giorni dalla data
 di entrata
in vi-gore della presente legge, il Presidente del Consiglio dei ministri
nomina un
 commissario straordinario. Conseguentemente, a far data dalla nomina
 del commissario,
 deca-dono il Comitato di gestione e il Presidente in carica.
Entro i successivi trenta giorni il
 commissario straordinario propone al
 Ministro delegato per la semplificazione e la
 pubblica amministrazione e al
 Ministro dell’economia e delle finanze un piano di
 riorganizzazione diretto a
realizzare gli obiettivi di cui al primo periodo. Il piano acquista
 efficacia
 mediante l’approvazione con appo-sito decreto del Presidente del Consiglio
 dei
 ministri, su proposta del Ministro delegato per la semplificazione e la
 pubblica
 amministrazione e del Ministro dell’economia e delle finanze, e
 rimane efficace fino
 all’adozione del decreto legislativo di cui al primo
 periodo. Fino alla data di entrata in
 vigore del medesimo decreto
 legislativo, rimane fermo quanto previsto dall’articolo 21,
 comma 4, del
citato decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modifica-zioni, dalla
legge
 n. 114 del 2014, e l’adeguamento dei trattamenti economici ivi previsto
 ha comunque
 effetto a decorrere dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

 

Concorso agli
 obiettivi
 di finanza pubblica
 delle Università e
 degli Enti di ricerca
 

747.
Per il triennio 2016-2018 continuano ad applicarsi le disposizioni di cui
all’arti-colo 1,
 commi 637, 638 e 642, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

 

  748. In considerazione dell’adozione del bilancio unico
 d’ateneo, previsto dal decreto
 legislativo 27 gennaio 2012, n. 18, il
fabbisogno finanziario programmato per l’anno 2016
 del sistema universitario,
di cui all’articolo 1, comma 637, della legge 27 dicembre 2006, n.
 296, è
determinato incrementando del 3 per cento il fabbisogno programmato per
 l’anno
 2015.

Emolumenti PPAA 904.
Resta fermo per le pubbliche amministrazioni l’obbligo di procedere alle
operazioni di
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   superiori a 1000
 euro

 pagamento degli emolumenti a qualsiasi titolo erogati di
 importo superiore a mille euro,
 esclusivamente mediante l’utilizzo di
strumenti telematici, ai sensi dell’articolo 2, comma
 4-ter, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14
 settembre 2011,n. 148.

 

Disposizioni
di
 semplificazione per la
 dichiarazione
 precompilata
 

951. Al regolamento di cui al decreto
del Ministro delle finanze 31 maggio 1999, agli articoli
 6 e 22 è aggiunto, in fine, il seguente comma: «2-bis.
In luogo della polizza di cui al comma 1,
 la garanzia può essere prestata
 sotto forma di cauzione in titoli di Stato o garantiti dallo
 Stato, al valore
di borsa, ovvero di fideiussione rilasciata da una banca o da una impresa di
 assicurazione per un periodo di quattro anni successivi a quello di
svolgimento dell’attività
 di assistenza. Con decreto del Ministro
 dell’economia e delle finanze possono essere
 individuate modalità alternative
che offrano adeguate garanzie»; b) all’articolo 17, comma
 1, dopo la
lettera c) è inserita la seguente: «c-bis) comunicare
all’Agenzia delle entrate in via
 telematica, entro il termine previsto alla
lettera c), il risultato finale delle dichiarazioni. Si
 applicano, ove
compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 16, comma 4-bis»; c)
all’articolo
 7, comma 2-ter, le parole: «che il numero delle
 dichiarazioni validamente trasmesse da
 ciascun centro sia almeno pari all’uno
per cento del rapporto risultante tra la media delle
 dichiarazioni trasmesse
 dal centro nel triennio precedente e la» sono sostituite dalle
 seguenti:
«annualmente che la media delle dichiarazioni validamente trasmesse da
ciascun
 centro nel triennio precedente sia almeno pari all’uno per cento
della».

 

  952. All’articolo 4 del regolamento di cui al
 decreto del Presidente della Repubblica 22
 luglio 1998, n. 322, sono
apportate le seguenti modificazioni: a) il comma 3-bis è
sostituito
 dal seguente: «3-bis. Salvo quanto previsto al comma 6-quinquies,
 i sostituti d’imposta,
 comprese le Amministrazioni dello Stato, anche con ordinamento autonomo, di cui al
 comma 1 dell’articolo 29
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
 600, e
successive modificazioni, che effettuano le ritenute sui redditi a norma
degli articoli
 23, 24, 25, 25-bis, 25-ter e 29 del citato
 decreto n. 600 del 1973 nonché dell’articolo 21,
 comma 15, della legge 27
di-cembre 1997, n. 449, e dell’articolo 11 della legge 30 dicembre
 1991, n.
 413, tenuti al ri-lascio della certificazione di cui al comma 6-ter del
 presente
 articolo, trasmettono in via telematica all’Agenzia delle entrate,
di-rettamente o tramite gli
 incaricati di cui all’articolo 3, commi 2-bis e
 3, la dichiara-zione di cui al comma 1 del
 presente arti-colo, relativa
all’anno solare precedente, entro il 31 luglio di ciascun anno»;
b) al
comma 6-quinquies, il primo periodo è
sostituito dai seguenti: «Le certificazioni di cui
 al comma 6-ter
sono trasmesse in via telematica all’Agenzia delle entrate
 direttamente o
 tramite gli incaricati di cui all’articolo 3, commi 2-bis
 e 3, entro il 7 marzo dell’anno
 successivo a quello in cui
le somme e i valori sono stati corrisposti.
Entro
 la stessa data sono altresì trasmessi in via telematica gli ulteriori dati
 fiscali e
 contributivi e quelli necessari per l’attività di controllo
dell’Amministrazione finanziaria e
 degli enti previdenziali e assicurativi,
i
dati contenuti nelle certificazioni rilasciate ai soli fini contributivi e
 assicurativi nonché
 quelli relativi alle operazioni di conguaglio effettuate
 a seguito dell’assistenza fiscale
 prestata ai sensi del decreto legislativo 9
luglio
1997,
n. 241, stabiliti con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate.
Le
trasmissioni in via telematica effettuate ai sensi del presente comma sono
equiparate a
 tutti gli effetti alla esposizione dei medesimi dati nella
dichiarazione di cui al comma 1».

 

  954.
 Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
 della
 Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sono
 apportate le
 seguenti modificazioni:………….
c) all’articolo 24, comma 3-bis, le parole: «nei confronti
dei soggetti residenti in uno degli
 Stati membri dell’Unione europea o in uno
 Stato aderente all’Accordo sullo Spazio
 economico europeo» sono sostituite
 dalle seguenti: «nei confronti dei soggetti non
 residenti nel territorio
italiano».

 

Istituzione di
 una
 aliquota IVA al 5 per
 cento
 

960.
Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le
 seguenti modifiche:
a) all’articolo
 16, il primo ed il secondo comma sono sostituiti dai seguenti: «L’aliquota
 dell’imposta è stabilita nella misura del ventidue per cento della base
 imponibile
 dell’operazione.
L’aliquota
è ridotta al quattro, al cinque e al dieci per cento per le operazioni che
hanno per
 oggetto i beni e i servizi elencati rispettivamente, nella parte
 II, nella parte II bis e nella
 parte III dell’allegata
tabella A, salvo il disposto dell’articolo 34»;
b) alla
tabella A, parte II, il numero
41-bis)
è abrogato;
c) alla
tabella A, dopo la parte II è inserita la seguente:
«Parte
II-bis
BENI
E SERVIZI SOGGETTI
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ALL’ALIQUOTA
DEL 5 PER CENTO
1) Le
prestazioni di cui ai numeri 18),
19),
20), 21) e 27-ter) dell’articolo 10, primo comma, rese in
 favore dei soggetti indicati
 nello stesso numero 27-ter)
da cooperative sociali e loro consorzi».

    963.
Le disposizioni dei commi 960 e
962
 si applicano alle operazioni effettuate sulla base di contratti stipulati,
 rinnovati o
 prorogati successivamente alla data di entrata in vigore della
presente legge.

COMMENTO
Il comma 50, introdotto al Senato, prevede
agevolazioni fiscali (IRAP, IRPEF) e contributive per le borse di studio

 erogate nel corso del programma Erasmus Plus. Il comma 51 dispone inoltre l’esenzione IRPEF per le borse di
 studio
 per la frequenza dei corsi di perfezionamento e delle scuole di
 specializzazione, per i corsi di dottorato di
 ricerca, per lo svolgimento di
attività di ricerca dopo il dottorato e per i corsi di perfezionamento
all'estero erogate
 dalla provincia Autonoma di Bolzano. Il comma 52 indica il periodo temporale in cui le disposizioni commi
50 e 51
 si applicano.

Il comma 59 aggiunto nel corso dell’esame
al Senato, interviene sulla disciplina delle locazioni al fine di prevedere

 l’obbligo, a carico del locatore, di registrazione del contratto entro un
 termine perentorio di 30 giorni, consentire
 l’azione dinanzi all’autorità
giudiziaria nei casi di mancata registrazione del contratto nel predetto
termine, nonché
 ancorare la determinazione da parte del giudice (nel giudizio
che accerta l'esistenza del contratto di locazione) del
 canone dovuto a un
 valore minimo definito ai sensi della normativa vigente. Il comma 5 introdotto
 al testo
 dell’articolo 13 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, chiarisce la
 misura del canone di locazione dovuto dai
 conduttori che avevano beneficiato
 della rideterminazione ex lege, per mancata o parziale registrazione del

contratto (ex articolo 3, commi 8 e 9 del D.Lgs. n. 23 del 2011).

Si ricorda che
l’articolo 1, comma 5-ter del D.L. n. 47 del 2014 aveva prorogato l’efficacia e
la validità dei contratti di
 locazione registrati sulla base delle norme
 (dichiarate costituzionalmente illegittime, con sentenza 10-14 marzo
 2014, n.
50) che consentivano la rideterminazione ex lege di elementi tra cui il canone,
di contratti di locazione non
 registrati nei termini (articolo 3, commi 8 e 9
del D.lgs. n. 23 del 2011). Il comma 5-ter è stato dichiarato illegittimo
 con
la sentenza della Corte Costituzionale n. 119 del 2015, con la conseguenza di
riespandere la misura del canone di
 locazione dovuto dai soggetti per cui aveva
originariamente operato la rideterminazione ex lege.

La
disposizione agisce sulla legislazione inerente la locazione di immobili
destinati a uso abitativo (l. n. 431/1998 e
 s.m.i.), andando a sostituire
integralmente l’art. 13. La disposizione non ha effetti sulle locazioni di
immobili adibite a
 usi diversi (uffici, attività produttive, artigiane, etc.).

Il primo
 comma determina la nullità di ogni pattuizione (verbale o con separati atti)
 volta alla corresponsione, di
 fatto, di un canone di locazione maggiore di
 quello stabilito nel titolo, che deve essere stipulato in forma scritta

 scontando l’imposta di (di bollo e di) registro sin dall’origine. La
 registrazione presso l’Agenzia delle Entrate
 (obbligatoria anche nel caso in
 cui il locatore scelga il regime fiscale omnicomprensivo della “cedolare
 secca”)
 diviene onere esclusivo del locatore, il quale deve poi dare
comunicazione entro il termine di 60gg al conduttore e,
 nel caso l’immobile sia
inserito in un contesto condominiale, all’amministratore di condominio, per
l’aggiornamento
 dell’anagrafe condominiale prevista nel codice civile a seguito
 della riforma del condominio (l. n. 220/2012). La
 mancata registrazione del
 contratto, oltre alle conseguenze già previste dalla normativa civilistica e
 tributaria,
 conferisce al conduttore il diritto di agire in giudizio ai sensi
del successivo comma 6.

Il secondo
comma conferisce al conduttore che abbia pagato un canone superiore a quello
formalizzato nel titolo il
 diritto di agire in giudizio, entro il termine di 6
 mesi dal rilascio dell’immobile, per ottenere la restituzione del
 maggior
canone pagato.

Il terzo
 comma stabilisce la nullità di ogni pattuizione volta a derogare ai limiti,
 minimi e massimi, di durata del
 rapporto locatizio (4+4 oppure 3+2, salve
durate inferiori per le locazioni di natura transitoria di cui all’art. 5.1 e
le
 locazioni per studenti universitari di cui all’art. 5.2). In base alle
regole generali, l’azione di nullità è proponibile da
 chiunque abbia interesse,
ai sensi dell’art. 1421 cod. civ., e in ogni tempo, nei limiti di cui all’art.
1422 cod. civ.

Il quarto
 comma ribadisce le suddette regole e garanzie in materia di canone e di termine
 di durata anche per i
 contratti di locazione a “canone concordato”, di cui
 all’art. 2.3. Il successivo comma 6 specifica le modalità di
 esercizio dei
diritti del conduttore.

Il quinto
comma detta una disciplina speciale per una particolare categoria di rapporti,
quelli “comunque stipulati” e

 non registrati
[1]

,
 per i quali formula, in via generale, una quantificazione del canone di
 locazione o indennità di
 occupazione pari al triplo della rendita catastale
dell’immobile.
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Il sesto
 comma si riferisce alle locazioni a “canone concordato” conferendo al
 conduttore il diritto di richiedere la
 restituzione delle maggiori somme
 corrisposte al locatore, entro il termine di 6 mesi dal rilascio dell’immobile.

 Inoltre, il conduttore ha diritto di agire in giudizio per ottenere il
 riconoscimento delle condizioni contrattuali
 stabilite dalla legge per quella
 tipologia di rapporto. L’azione è proponibile anche qualora il locatore non
 abbia
 provveduto a registrare il contratto ai sensi del comma 1. Nel giudizio
 sulla esistenza del contratto, il giudice
 provvede alla definizione del canone
 effettivamente dovuto e dispone sulle maggiori somme eventualmente
 corrisposte
dal conduttore.

Il settimo
 comma stabilisce che i diritti del conduttore indicati dal sesto comma siano
 riconosciuti anche alle
 locazioni in corso e a tutte le locazioni stipulate
dopo l’entrata in vigore della legge (30.12.1998).

L’ottavo
 comma precisa che le disposizioni sulla registrazione del contratto e sulle
 conseguenze della tardiva o
 mancata registrazione operano solo nei casi in cui
 vi sia l’obbligo di registrazione, rimanendo escluse dunque le
 locazioni per
esigenze turistiche inferiori, fino a 30gg complessivi nell’anno solare, salvo
che siano stipulate per atto
 pubblico o per scrittura privata autenticata.

In sintesi,
 i conduttori che hanno versato, nel periodo intercorso dal 7 aprile 2011 (data
 di entrata in vigore del
 richiamato D.lgs. n. 23 del 2011) al 16 luglio 2015
(data del deposito della predetta sentenza n. 119 del 2015), il
 canone annuo di
 locazione nella misura rideterminata ex lege (triplo della rendita catastale ed
 adeguamento, dal
 secondo anno, in base al 75 per cento dell'aumento degli
indici ISTAT dei prezzi al consumo), corrisponderanno un
 canone di locazione
 (ovvero un'indennità di occupazione maturata, su base annua) pari al triplo
 della rendita
 catastale dell'immobile, nel periodo considerato.

I commi da 142 a 147 apportano modifiche alla deducibilità dei costi per
operazioni con Paesi black list, così come
 alla disciplina fiscale delle
società controllate estere (CFC – controlled
foreign companies).

In
particolare è eliminata l’attuale disciplina speciale della deducibilità dei
costi sostenuti per operazioni intercorse
 con soggetti operanti in Stati a
regime fiscale privilegiato (ai sensi della quale la deducibilità è consentita
nei limiti
 del valore normale di tali componenti negative, salva prova del
fatto che le operazioni poste in essere rispondono ad
 un effettivo interesse
 economico e hanno avuto concreta esecuzione). Di conseguenza, anche a tali
 componenti si
 applicano le norme generali sulla deducibilità dei costi
 contenute nei restanti commi dell’articolo 110 TUIR.   È
 eliminato l’elenco tassativo degli Stati o
 territori considerati come aventi regimi fiscali privilegiati ai fini

dell’applicazione della disciplina CFC (cd. Black list CFC). Viene dunque
previsto un criterio univoco, fissato ex lege,
 per individuare detti Paesi ai
fini della disciplina CFC, e cioè la presenza di un livello nominale di
tassazione inferiore
 al 50 per cento di quello applicabile in Italia.

La
disciplina CFC, in presenza delle condizioni di legge (relative in particolare
ai livelli bassi di tassazione), si applica
 – a determinate condizioni – anche
 nel caso di società site in Stati membri dell’Unione europea o in paesi dello

Spazio economico europeo che hanno un accordo con l’Italia in merito allo
scambio di informazioni a fini fiscali. Con
 decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze sono stabiliti modalità, termini, elementi e condizioni
affinché le
 società controllanti, aventi specifici requisiti geografici e di
 fatturato, trasmettano all’Agenzia delle entrate una
 specifica rendicontazione,
 Paese per Paese relativa a ricavi e utili, imposte pagate e maturate, nonché ad
 altri
 elementi indicatori di una attività economica effettiva, conformemente
alle direttive OCSE; la mancata presentazione
 di detta rendicontazione ovvero
 l’invio di dati incompleti comporta una sanzione pecuniaria da 10.000 a 50.000

euro.

Con
 l'emendamento governativo 1.4002, approvato in Aula alla Camera, l’obbligo di
 rendicontazione è esteso, alle
 stesse condizioni, alle società controllate
residenti in Italia, ove la controllante con l’obbligo di redigere il bilancio

consolidato sia residente in un Paese che non ha introdotto la menzionata
rendicontazione, ovvero in un Paese che
 sia inadempiente agli obblighi di
scambio informativo relativi a detta rendicontazione. Un decreto del MEF dovrà poi

 stabilire i criteri per la raccolta delle informazioni su acquisti di beni e
 prestazioni di servizi ricevute da soggetti
 residenti all’estero volte a
presidiare adeguatamente il contrasto all’evasione fiscale.

Il comma 203 riduce di un punto
percentuale (al 27% in luogo del 28% previsto dalla normativa vigente), per
l’anno
 2016, l’aliquota contributiva dovuta dai lavoratori autonomi (titolari
 di posizione fiscale ai fini dell'Imposta sul
 Valore Aggiunto) iscritti alla
gestione separata INPS (di cui all'articolo 2, comma 26, della L. 335/1995).  Si ricorda,
 infatti, che attualmente
l’articolo 10-bis del D.L. 192/2014, stabilisce l’aliquota contributiva
(prevista dall'articolo 1,
 comma 79, della L. 247/2007) per i richiamati
 lavoratori autonomi non iscritti ad altre gestioni di previdenza
 obbligatoria,
né pensionati, al 27% per il biennio 2014-2015, al 28% per il 2016 e al 29% per
il 2017.

Il comma 205, introdotto nel corso dell’esame al Senato, proroga
sperimentalmente per il 2016 alcune disposizioni
 (già previste in via
 sperimentale per gli anni 2013-2015 dall’articolo 2, comma 24, della L.
 92/2012, cd. Legge
 Fornero) in materia di congedo obbligatorio e facoltativo
 del padre lavoratore dipendente. In particolare, la
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 disposizione prevede la
 facoltà di usufruire di ulteriori due giorni di congedo parentale (anche non
 continuativi,
 mediante scomputo dei medesimi dal periodo di astensione
obbligatoria della madre ed in base ad un accordo con
 quest'ultima) ed eleva da
uno a due giorni la durata del congedo di paternità obbligatorio, che deve
essere goduto
 entro i cinque mesi dalla nascita del figlio, in aggiunta al
periodo di astensione obbligatoria della madre.

Il comma 206 prevede un piano
straordinario per la chiamata di professori universitari di prima fascia. A tal
 fine,
 dispone un incremento del Fondo per il finanziamento ordinario delle
università (FFO) di € 6 mln nel 2016 e di € 10
 mln annui dal 2017. Le risorse
 del FFO sono allocate sul cap. 1694 dello stato di previsione del Ministero

 dell’istruzione, dell’università e della ricerca e per il 2016 ammontano, in
 base alla prima nota di variazioni, a €
 6.915,3 mln. In materia si ricorda che
 l’art. 66, co. 13-bis, del D.L. 112/2008 (L. 133/2008) ha fissato le misure

 percentuali di turn-over valide con riferimento “al sistema” delle università
 nel suo complesso (limite di un
 contingente corrispondente ad una spesa pari al
60% per il 2016, 80% per il 2017 e 100% a decorrere dal 2018, di
 quella
 relativa al corrispondente personale complessivamente cessato dal servizio
 nell'anno precedente) e ha
 previsto che all’attribuzione del contingente di
assunzioni spettante a ciascun ateneo si provvede con decreto del
 Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, “tenuto conto di quanto
previsto dall’art. 7 del d.lgs. 49/2012”.
 Quest’ultimo, infatti, ha
individuato, limitatamente all’anno 2012, le combinazioni dei livelli degli
indicatori di spesa
 per il personale e di spesa per indebitamento rilevanti,
per ciascun ateneo, per la determinazione, tra l’altro, della
 misura delle
 assunzioni di personale a tempo indeterminato e del conferimento di contratti
 di ricerca a tempo
 determinato, rimettendo ad un DPCM la definizione della
 disciplina applicabile agli anni successivi. Il DPCM è
 intervenuto il 31
dicembre 2014 con riferimento al triennio 2015-2017. Da ultimo, il contingente
assunzionale delle
 università statali – espresso in termini di punti organico
(corrispondente al costo medio nazionale di un professore
 di prima fascia), utilizzabili
 per l'assunzione di personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo

determinato a carico del bilancio di ogni università – è stato definito, per
l’anno 2015, dal DM 21 luglio 2015, n. 503.

In sede
applicativa occorrerà, dunque, verificare se la chiamata nell’ambito del piano
straordinario debba avvenire –
 o meno – nell’ambito dei vincoli assunzionali
previsti per il sistema universitario dalle disposizioni sopra richiamate.

Il piano
straordinario è approvato con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di concerto
 con il Ministro dell’economia e
 delle finanze, da emanare entro il 31 gennaio 2016 che al momento non è stato

emanato.

Alla
chiamata possono partecipare anche “coloro che hanno ottenuto l’idoneità ai
sensi della legge 3 luglio 1998, n.
 210”. In base alla L. 210/1998, l’idoneità
conseguita costituiva titolo per la nomina in ruolo entro il termine di tre

anni (decorrenti dalla data del provvedimento di accertamento della regolarità
formale degli atti della commissione
 che li aveva proposti). Successivamente,
l’art. 1 della L. 230/2005, nel prevedere nuove modalità di reclutamento, ha

 fatto salve le procedure di valutazione comparativa per posti di professore e
 ricercatore bandite non oltre il 30
 giugno 2006, disponendo, altresì, che i
candidati giudicati idonei, e non chiamati a seguito di procedure già
espletate,
 ovvero i cui atti sono approvati, conservano l'idoneità per un
 periodo di cinque anni dal suo conseguimento. Da
 ultimo, l’art. 6, co. 6-bis,
del D.L. 150/2013 (L. 15/2014) ha previsto la proroga dell’idoneità per
ulteriori 2 anni dalla
 data di scadenza del quinto anno.

In sede
 applicativa, occorrerà verificare se la partecipazione al piano straordinario
 degli idonei sia consentita nei
 limiti temporali di validità dell’idoneità
conseguita ai sensi della L. 210/1998, ovvero se si sia inteso estendere ad
 libitum la validità della stessa. Ciò, anche alla luce del fatto che il comma 206 dispone che le chiamate sono effettuate
 secondo le procedure ordinarie, a tal fine richiamando esplicitamente l’art. 18, co. 1, della L. 240/2010, concernente i
 criteri in base ai quali le università, con proprio regolamento, disciplinano la chiamata dei professori, nonché,
 relativamente alla chiamata degli idonei ai sensi della L. 210/1998, l’art. 29, co. 4, della stessa L. 240/2010. In
 particolare, il richiamato art. 29, co. 4 della L. 240/2010 ha disposto che coloro che hanno conseguito l’idoneità
 possono essere ancora destinatari di chiamata ai sensi
 della L. 210 del 1998 fino alla scadenza della durata della
 propria idoneità. Infine,
richiamando il principio fissato dall’art. 18, co. 4, della L. 240/2010,
stabilisce che almeno il
 20% delle risorse deve essere destinato alla chiamata
di soggetti esterni all’ateneo.

I commi 207-212 prevedono l’istituzione
in via sperimentale nello stato di previsione del MIUR del “Fondo per le

cattedre universitarie del merito Giulio Natta” (premio Nobel per la
chimica nel 1963), con una dotazione di € 38
 mln nel 2016 e di € 75 mln dal
2017. Il Fondo è destinato al reclutamento per “chiamata diretta” per elevato
merito
 scientifico di professori universitari di prima e di seconda fascia,
 previamente selezionati secondo “procedure
 nazionali” che devono essere
definite con un DPCM da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore
della
 legge, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per
 materia e per i profili finanziari, che si
 esprimono entro 30 giorni.

In
particolare, si specifica che il reclutamento – definito “straordinario” –
avviene in deroga alle procedure previste
 dalla L. 240/2010 (che vedono nel
conseguimento dell’abilitazione scientifica nazionale il requisito necessario
per la
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 partecipazione alle procedure di chiamata indette dalle singole
università), e che ad esso possono partecipare anche
 professori di prima e
 seconda fascia già in servizio in atenei italiani, con obbligatorio
 cambiamento, in caso di
 chiamata nella stessa fascia, della sede di
 appartenenza. Alle procedure di chiamata nella stessa fascia, e ai
 conseguenti
trasferimenti, è assegnata una somma di € 5,1 mln nel 2016 e di € 10 mln annui
dal 2017, a valere sulle
 risorse del Fondo.

Resta fermo
che, nel caso in cui i professori chiamati attraverso la nuova procedura
cambino sede universitaria in
 Italia, le risorse occorrenti per il relativo
trattamento stipendiale sono assegnate all'ateneo di destinazione.

Con riguardo
al D.P.C.M. che definisce la disciplina di reclutamento, si stabilisce, in
particolare, che esso contiene: i
 criteri per valutare l’eccellenza dei
 percorsi individuali di ricerca scientifica; la previsione che le commissioni
 di
 valutazione devono essere formate per ogni area disciplinare; la previsione
di inquadramento in una determinata
 classe stipendiale – in particolare, secondo
criteri minimi di avanzamento rispetto a quella in godimento, stabiliti già

dalla norma primaria –, nonché la possibilità per gli atenei di migliorare
detta classe stipendiale, con oneri a proprio
 carico; la definizione del numero
 di posti destinati a professori già in servizio negli atenei italiani e del
 numero
 massimo di chiamate dirette consentite a ciascun ateneo a valere sul
Fondo.

Si
stabilisce, inoltre, che almeno il 50% dei posti deve essere attribuito entro
un anno dalla data di indizione della
 procedura. La nuova fattispecie di
reclutamento è inserita nella disposizione che reca la disciplina generale per
 le
 chiamate dirette: infatti, novellando l’art. 1, co. 9, della L. 230/2005, si
aggiunge alle fattispecie di chiamata diretta
 già previste la possibilità di
 coprire posti di professore ordinario e associato e di ricercatore mediante
 chiamata
 diretta di studiosi italiani e stranieri di elevato e riconosciuto
merito scientifico, previamente selezionati mediante
 procedure nazionali
previamente identificate.

Dunque, la
 disciplina generale riguarda anche la figura dei ricercatori, non inclusa nella
 specifica procedura di
 reclutamento straordinario finanziata con il Fondo
Giulio Natta.

In base alla
 norma richiamata – nel cui ambito generale viene, dunque, ricondotta la
 procedura straordinaria in
 esame –, le università formulano specifiche proposte
al Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, che
 concede o
 rifiuta il nulla osta, previo parere – ad eccezione del caso di chiamate di studiosi
 che siano risultati
 vincitori di uno dei programmi di ricerca di alta
qualificazione effettuate entro 3 anni dalla vincita del programma –
 della
commissione nominata per l’espletamento delle procedure di abilitazione
scientifica nazionale. A seguito delle
 modifiche apportate al citato co. 9,
 anche nel caso della nuova fattispecie introdotta non è richiesto, ai fini
 della
 concessione o del rifiuto del nulla osta, il previo parere della
 commissione nominata per l’espletamento delle
 procedure di abilitazione
scientifica nazionale.

I commi 216, da 219 a 222, 224 e 225 riguardano
le assunzioni e le dotazioni organiche dei dirigenti pubblici.

Le facoltà
 assunzionali del triennio 2016-2018 delle amministrazioni dello Stato sono
 prioritariamente finalizzate
 all’assunzione di: 50 dirigenti; 50 unità nei
 profili iniziali della carriera prefettizia; 10 avvocati dello Stato e 10

procuratori dello Stato (co. 216). Al contempo, sono resi indisponibili i posti
dirigenziali di prima e seconda fascia
 delle amministrazioni pubbliche che
 risultano vacanti alla data del 15 ottobre 2015 (co. 219). Una disposizione

transitoria specifica che gli incarichi dirigenziali conferiti dopo il 15
ottobre 2015 ma prima della entrata in vigore
 della presente legge di stabilità
cessano di diritto - al 1° gennaio 2016 - con risoluzione dei relativi
contratti, fatti
 salvi i casi per i quali, al 15 ottobre 2015, sia stato
avviato il procedimento per il conferimento dell'incarico. Sono
 altresì fatti
 salvi gli incarichi dirigenziali conferiti, anche dopo il 1° gennaio 2016 (data
 di entrata in vigore della
 legge di stabilità), nei casi relativi a:

•posti dirigenziali in enti
pubblici nazionali o a strutture organizzative istituiti dopo il 31 dicembre
2011;

•posti dirigenziali
specificatamente previsti dalla legge;

•posti dirigenziali appartenenti
a strutture oggetto di riordino, con riduzione del numero di posti, negli anni
2014 e
 2015.

Inoltre,
sono fatti salvi gli incarichi conferiti a dirigenti assunti per concorso
pubblico bandito prima del 1° gennaio
 2016 o da svolgere in base al suddetto
comma 117 o in applicazione delle procedure di mobilità previste dalla legge.
 In
ogni altro caso, in ciascuna amministrazione possono essere conferiti incarichi
dirigenziali solo nel rispetto del
 numero complessivo dei posti resi
 indisponibili in base alla disposizione in commento. Con D.P.C.M., da adottare

 entro il 31 gennaio 2016, è effettuata la ricognizione delle dotazioni
 organiche dirigenziali delle amministrazioni
 dello Stato, delle agenzie, degli
 enti pubblici non economici, degli enti di ricerca, nonché degli enti pubblici

individuati dall'articolo 70, comma 4, del D.lgs. 165/2001 Continuano inoltre a trovare applicazione le discipline
 di settore
per il comparto scuola e AFAM nonché per le università.
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Il comma 219
 non si applica al personale: in regime di diritto pubblico; delle città
 metropolitane e delle province
 adibito all’esercizio di funzioni fondamentali;
 degli uffici giudiziari; dell’area medica e veterinaria e del ruolo
 sanitario
 del Servizio Sanitario nazionale; appartenente alla dirigenza di seconda fascia
 con funzione tecnico-
ispettiva del MIUR; preposto ai posti dirigenziali del
 Dipartimento della protezione civile; delle agenzie fiscali (co.
 224).
Continuano inoltre a trovare applicazione le discipline di settore per il
comparto scuola e AFAM nonché per le
 università (co. 222).

Infine, il comma 234, introdotto in sede di esame
in Commissione alla Camera, prevede che le regioni, gli enti locali e
 le
 amministrazioni pubbliche previste dall’articolo 1, commi 424 (le regioni e gli
 enti locali) e 425, (le
 amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento
 autonomo, le agenzie, le università e gli enti pubblici non
 economici, ivi
compresi quelli di cui all'articolo 70, comma 4, del D.Lgs. 165/2001, con
esclusione del personale non
 amministrativo dei comparti sicurezza, difesa e
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del comparto scuola, AFAM ed
 enti di
ricerca) della L. 190/2014, che abbiano processi di mobilità in atto, possano
assumere personale (secondo le
 facoltà previste dalla normativa vigente in
 materia) soltanto nel momento in cui nel corrispondente ambito
 regionale sia
stato ricollocato il personale interessato alla relativa mobilità. A tale fine,
la disposizione prevede che le
 regioni e gli enti locali rendano nota
l’avvenuta ricollocazione, nel relativo ambito regionale, sul portale mobilità
a
 conclusione di ciascuna fase del processo disciplinato dal D.M. 14 settembre
2015 (che ha definito i criteri per la
 mobilità del personale dipendente a
tempo indeterminato degli enti di area vasta dichiarato in soprannumero, della

 Croce rossa italiana, nonché dei corpi e servizi di polizia provinciale per lo
 svolgimento delle funzioni di polizia
 municipale), mentre le amministrazioni
 pubbliche in precedenza richiamate in oggetto procedono mediante
 autorizzazione
delle assunzioni come previsto dalla normativa vigente.

Il comma 236 limita, a decorrere dal 2016,
 l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al
 trattamento
accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, delle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo
 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001. Tali risorse, in
 particolare, non possono superare il corrispondente importo
 determinato per
 l’anno 2015 e, allo stesso tempo, sono automaticamente ridotte in misura
 proporzionale alla
 riduzione del personale in servizio, tenendo conto del
 personale assumibile ai sensi della normativa vigente. La
 disposizione ha
natura provvisoria, in attesa dell’entrata in vigore dei decreti legislativi
attuativi della legge delega di
 riforma della PA. Per il 2016, pertanto,
l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al personale

 contrattualizzato, dirigente e non dirigente, di tutte le PP.AA. comprese le
 Università statali, non può essere
 superiore al valore del 2015 e deve essere
ridotto in misura proporzionale alle cessazioni di personale qualora non

sostituibili con unità di personale assumibili, in base alle condizioni e alla
normativa riferibili a ciascuna PA. I fondi
 del trattamento accessorio del
 personale dirigente e del personale non dirigente sono dunque da decurtare in

misura corrispondente al valore del trattamento accessorio collegato alle unità
di personale non assumibili. Questo
 vincolo, seppur provvisorio, sulle risorse
 per la contrattazione decentrata produce effetti simili a quelli, ormai

 scaduti, introdotti dall’articolo 9, comma 2bis del decreto legge 31 maggio
 2010, n. 78, convertito in legge con
 modificazioni dalla legge 30 luglio 2010,
 n. 122 che, per il triennio 2011-2013, prevedeva che l’ammontare
 complessivo
delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale non
poteva superare quello
 spettante per l’anno 2010

È utile
ricordare che, dopo varie modifiche, l’art. 9 comma 2bis del DL 78/2010
convertito nella legge n. 122/2010
 attualmente così dispone: A decorrere dal 1º gennaio 2011 e sino al 31
dicembre 2014 l'ammontare complessivo delle
 risorse destinate annualmente al
trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di
ciascuna delle
 amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
 legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il
 corrispondente importo
 dell'anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale
 alla
 riduzione del personale in servizio. A decorrere dal 1° gennaio 2015, le
risorse destinate annualmente al trattamento

 economico accessorio sono
decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente
periodo.
[2]

I commi 247-250 recano un incremento del Fondo
per il finanziamento ordinario delle università (FFO) di € 47 mln
 per il 2016 e
di € 50,5 mln dal 2017, nonché del Fondo ordinario per gli enti e le
istituzioni di ricerca finanziati dal
 MIUR (FOE) di € 8 mln per il 2016 e di €
9,5 mln dal 2017, finalizzato all’assunzione di ricercatori. In particolare,
 l’incremento del FFO è finalizzato all’assunzione di ricercatori con contratti triennali non rinnovabili (art. 24, co. 3,
 lett. b), L. 240/2010) e al loro, eventuale, consolidamento nella posizione di professore associato. L’art.
 24, co. 3,
 della L. 240/2010 ha individuato due tipologie di contratti di
ricerca a tempo determinato.

La prima (lett. a) consiste in contratti di
durata triennale, prorogabili per due anni, per una sola volta, previa positiva

valutazione delle attività didattiche e di ricerca svolte (RtD di tipo A). La
seconda (lett. b) è riservata a candidati
che
 hanno usufruito dei contratti di cui alla lettera a), oppure, per almeno
tre anni anche non consecutivi, di assegni di
 ricerca o di borse
post-dottorato, oppure di contratti, assegni o borse analoghi in università
straniere - nonché, ai
 sensi dell’art. 29, co. 5, della medesima L. 240/2010, a
candidati che hanno usufruito per almeno 3 anni di contratti a
 tempo
 determinato stipulati in base all’art. 1, co. 14, della L. 230/2005 - e
 consiste in contratti triennali non
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 rinnovabili (RtD di tipo B).

Il comma 5
 dello stesso art. 24 prevede che nel terzo anno di questa seconda tipologia di
 contratto l’università,
 nell’ambito delle risorse disponibili per la
 programmazione, valuta il titolare del contratto che abbia conseguito

l’abilitazione scientifica nazionale, ai fini della chiamata nel ruolo di
professore associato. Se la valutazione ha esito
 positivo, il titolare del
contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato come professore associato. È
utile ricordare
 che, sulla base della stessa L. 240/2010, la figura del
 ricercatore a tempo indeterminato è stata posta ad
 esaurimento. Infatti, l’art.
29 ha disposto che, dalla data dell’entrata in vigore della legge, per la
copertura – fra gli
 altri – dei posti di ricercatore le università potevano
 avviare solo le procedure da essa previste. L’assegnazione è
 effettuata tenendo
conto, per le università, dei risultati della Valutazione della qualità della
ricerca 2004-2010 e, per
 gli enti di ricerca, degli stessi criteri con i quali
viene ripartito il Fondo ordinario. Le risorse del FFO sono allocate sul
 cap.
 1694 dello stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’università e
 della ricerca e per il 2016
 ammontano, in base alla prima nota di variazioni, a
€ 6.915,3 mln. Le risorse del FOE sono allocate sul cap. 7236 del
 medesimo
stato di previsione e per il 2016 ammontano, in base alla stessa nota di
variazioni, a € 1.703,3 mln.

Il comma 251 modifica la disciplina
 relativa alla stipula di contratti per i ricercatori universitari a tempo

determinato (art. 66, co. 13-bis, D.L. 112/2008), in particolare prevedendo,
dal 2016, in determinate situazioni, la
 non applicazione dei limiti del
turn-over. Sarà interessante capire come la norma sarà applicata.

Il comma 252, reca uno stanziamento
aggiuntivo, pari a 57 milioni di euro per il 2016, 86 milioni per il 2017, 126

milioni per il 2018, 70 milioni per il 2019 e 90 milioni annui a decorrere dal
2020, per la formazione specialistica dei
 medici, al fine di aumentare il
numero dei relativi contratti. Come è noto la formazione specialistica dei
medici negli
 ultimi anni ha mostrato parecchie criticità dovute
 all’insufficienza delle risorse stanziate. In sostanza, sussiste un

 disallineamento fra il numero dei laureati in medicina e chirurgia e il numero
 dei contratti di specializzazione
 attivabili. Ciò significa che molti medici
non potranno accedere al sistema formativo specialistico. La disposizione
 mira
quindi a consentire un aumento – seppure contenuto- del numero dei contratti
attivabili.

Il comma 253, introdotto in sede di esame
 in Commissione alla Camera, consente, agli iscritti ai corsi di laurea di

medicina e chirurgia, odontoiatria ed assimilate, dal quinto anno di corso e
fino all’iscrizione all’Albo professionale,
 di versare i contributi
previdenziali, anche attraverso prestiti d’onore. Più specificamente, si
introduce il comma 2-
bis all’articolo 10 del D.L. 76/2013, ai sensi del quale
 (fermo restando l’obbligo per iscritti agli albi di iscriversi e
 pagare i
 relativi contributi all'Ente di previdenza ed assistenza di categoria) si
 prevede la facoltà, per i soggetti
 indicati in precedenza, di provvedere
all’iscrizione e al pagamento della relativa contribuzione all’Ente nazionale
di
 previdenza e assistenza medici (ENPAM). Spetta al consiglio d’amministrazione
 del richiamato Ente la
 determinazione dell’ammontare del contributo e le
 modalità di versamento, prevendendo altresì la possibilità di
 favorire
 l’iscrizione e la contribuzione anche attraverso prestiti d’onore. Infine,
 dall’applicazione del presente
 comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Il comma 254 incrementa di € 54.750.000 per il 2016, e di € 4.750.000
dal 2017, il Fondo integrativo statale per la
 concessione di borse di studio
agli studenti universitari.

Il comma 260, introdotto nel corso
 dell’esame al Senato, interviene al fine di modificare alcune disposizioni in

 materia di misure di sostegno per la ricerca scientifica e tecnologica. Nello
 specifico si estende la tipologia dei
 soggetti ammissibili agli incentivi prevedendo,
tra l’altro, anche società composte da professori e ricercatori ed altri
 enti
 pubblici che operano in alcuni settori della ricerca e si inserisce, tra le
 attività ammesse all’intervento di
 sostegno, anche quella industriale, di
sviluppo precompetitivo e di diffusione di tecnologie.

Il comma 261 incrementa il Fondo per il
finanziamento ordinario delle università (FFO) di € 25 mln per il 2016 e di
 €
30 mln annui dal 2017, al fine di aumentare la quota premiale (art. 2, D. L.
180/2008 e art. 13, L. 240/2010).

Il comma 280, introdotto in sede di esame
 in Commissione alla Camera, fornisce una interpretazione autentica
 (quindi con
valenza retroattiva) dell’articolo 18, comma 2, della L. 335/1995 (cd. Riforma
Dini), che stabilisce un
 massimale annuo della base contributiva e pensionabile
per i nuovi iscritti a forme pensionistiche obbligatorie a far
 data dal 1°
gennaio 1996 (nonché per coloro che esercitano l'opzione per il sistema
contributivo), con riferimento ai
 periodi contributivi successivi alla richiamata
data.  In particolare, la norma,
recependo in legge quanto già stabilito
 sul punto dalla circolare INPS n. 42
del 17 marzo 2009, precisa che ai richiamati lavoratori, assunti
successivamente
 al 31 dicembre 1995, qualora acquisiscano su domanda contributi
precedenti alla data medesima, non sia applicato
 il massimale suddetto a far
 data dal mese successivo a quello di presentazione della domanda. Il comma 281
 concerne l'ambito temporale
di applicazione dell'istituto (transitorio e sperimentale) che permette alle
 lavoratrici
 l'accesso al trattamento anticipato di pensione in presenza di
un'anzianità contributiva pari o superiore a 35 anni e
 di un'età pari o
superiore a 57 anni e 3 mesi per le dipendenti e a 58 anni e 3 mesi per le
 autonome (cosiddetta
 opzione donna), a condizione che tali soggetti optino per
il sistema di calcolo contributivo integrale. In particolare, la
 disposizione è
volta a consentire l'accesso all'istituto anche qualora la decorrenza del
trattamento così liquidato non
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 sia possibile entro il 31 dicembre 2015, ferma
 restando la maturazione dei requisiti entro tale data. Inoltre, si
 prevede la
trasmissione, entro il 30 settembre di ogni anno, di una relazione alle Camere,
da parte del Governo, sulla
 base dei dati rilevati dall’INPS nell’ambito della
 propria attività di monitoraggio sull’attuazione della
 sperimentazione, con
 particolare riferimento alle lavoratrici interessate e ai relativi oneri
 previdenziali. Qualora
 dall’attività di monitoraggio dovesse risultare, in
particolare, un onere previdenziale inferiore rispetto alle previsioni
 di
 spesa, con successivo provvedimento legislativo verrà disposto l’utilizzo delle
 risorse non utilizzate per la
 prosecuzione della sperimentazione o per
interventi con finalità analoghe.

Ai fini del
concorso alla copertura degli oneri finanziari derivanti dall'estensione
temporale dell'istituto, da un lato si
 riduce la dotazione del cd. fondo
esodati (in misura pari a 160 milioni di euro per il 2016 e a 49 milioni per il
2017);
 dall’altro (ai sensi del comma 286) si estende agli anni 2017 e 2018 la
 disciplina transitoria in materia di
 perequazione automatica dei trattamenti
pensionistici, già posta per gli anni 2014-2016 e diversa da quella generale

(copertura utilizzata anche per gli oneri derivanti dall'elevamento della
cosiddetta no tax area per i pensionati, di cui
 ai successivi commi 160 e 161).

I commi 282 e 283 (introdotto in sede di
esame in Commissione alla Camera) dispongono la proroga per il 2016
 delle norme
(di rango legislativo e secondario) già stabilite, in via sperimentale, per gli
anni 2013-2015, relative alla
 possibilità, per la madre lavoratrice dipendente
o titolare di un rapporto di collaborazione coordinata e continuativa,
 nonché
per le madri lavoratrici autonome o imprenditrici, di richiedere, in
sostituzione, anche parziale, del congedo
 parentale, un contributo economico da
impiegare per il servizio di baby-sitting o per i servizi per l'infanzia
(erogati
 da soggetti pubblici o da soggetti privati accreditati).

Il
contributo è corrisposto nell'ambito di un limite di spesa, pari, per l'anno
2016, a 20 milioni di euro, ossia nella
 medesima misura stabilita, per ciascuno
 degli anni 2014 e 2015, dalla normativa vigente (D.M. 28 ottobre 2014,

 attuativo dell’articolo 4, comma 24, della legge 92/2012), la quale dispone,
 altresì, che l'importo massimo del
 contributo sia pari a 600 euro mensili, per
una durata massima di sei mesi (attribuito sulla base di una graduatoria

 nazionale redatta dall'I.N.P.S. mediante il criterio dell'ordine cronologico di
 presentazione delle domande). Resta
 fermo che ad ogni quota mensile di
contributo consegue la riduzione di un mese della durata massima del congedo

 parentale (comma 282). In sede di esame in Commissione alla Camera si è
 disposta l’estensione del suddetto
 beneficio anche alle madri lavoratrici
 autonome o imprenditrici, nel limite di 2 milioni di euro per il 2016. La

 definizione dei criteri di accesso e le modalità di utilizzo del beneficio
 viene demandata ad apposito decreto
 interministeriale (da adottarsi entro
 sessanta giorni dall’entrata in vigore del provvedimento in esame) (comma
 283).

Il comma 298 (introdotto nel corso
dell’esame in Commissione alla Camera), attraverso l’abrogazione dell’articolo

14, c. 2, del D.Lgs. 503/1992, rende cumulabile (anche con riferimento a
periodi antecedenti l’entrata in vigore del
 disegno di legge in esame) il
riscatto del periodo del corso legale di laurea con la facoltà, riconosciuta ai
lavoratori
 dipendenti che possono far valere complessivamente almeno cinque
 anni di contribuzione, di riscattare i periodi
 corrispondenti al congedo
parentale (astensione facoltativa per maternità), purché non coperti da
assicurazione.

 

Il comma 299 interviene sulla norma
(art.1, co. 113, della legge n.190/2014, legge di stabilità 2015) che ha
escluso
 dalla penalizzazione dei trattamenti pensionistici anticipati prevista
dalla “riforma Fornero” (di cui all’articolo 24,
 comma 10, DL 201/2011:
riduzione dell’1% per ogni anno di anticipo nell’accesso al pensionamento
rispetto all’età
 di 62 anni e del 2% per ogni anno ulteriore di anticipo
 rispetto a due anni) i soggetti che maturano il previsto
 requisito di anzianità
contributiva (pari, nel 2015, a 42 anni e 6 mesi per gli uomini e 41 anni e 6
mese per le donne)
 entro il 31 dicembre 2017. La disposizione in esame, in
particolare, è volta ad estendere l’applicazione di tale norma
 ai trattamenti
pensionistici anticipati già liquidati negli anni 2012, 2013 e 2014, al fine di
escludere anche per essi
 (limitatamente ai ratei di pensione corrisposti a
 decorrere dal 1° gennaio 2016) le sopra indicate penalizzazioni,
 applicate in
attuazione della normativa vigente al momento del pensionamento. Si ricorda che
l’articolo 24, comma
 10, del D.L. 201/2011 (c.d. riforma Fornero), ha stabilito
che l’accesso alla pensione anticipata (ossia in assenza dei
 nuovi requisiti
anagrafici introdotti dalla riforma), a decorrere dal 1° gennaio 2012, è
consentito esclusivamente se
 risulta maturata un'anzianità contributiva di 42
anni e 6 mesi per gli uomini e 41 anni e 6 mesi per le donne. Sulla
 quota di
trattamento relativa alle anzianità contributive maturate antecedentemente il
1° gennaio 2012, è applicata
 una penalizzazione consistente nella riduzione
 percentuale di 1 punto per ogni anno di anticipo nell’accesso al
 pensionamento
 rispetto all’età di 62 anni, e di 2 punti per ogni anno ulteriore di anticipo
 rispetto a due anni.
 Successivamente, l’articolo 1 comma 113, della legge
 n.190/2014 ha escluso la penalizzazione per i soggetti che
 maturano il previsto
 requisito di anzianità contributiva entro il 31 dicembre 2017, con riferimento
 alle pensioni
 anticipate liquidate a decorrere dal 2015.

Il comma 306 introdotto alla Camera,
 integra l’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo n.150/2015 (cd. Jobs



file:///F/UFFICIO_STUDI/Ufficio_Studi_2016/legge_stabilità/commento_legge.htm[23/02/2016 21:28:57]


 act) estendendo anche ai lavoratori in mobilità la possibilità di essere
 utilizzati per lo svolgimento di attività di
 pubblica utilità a beneficio della
comunità territoriale di appartenenza.

I commi 466-470 riguardano gli stanziamenti di
bilancio destinati a coprire le spese connesse ai rinnovi contrattuali
 del
 personale dipendente delle PP.AA. in regime di diritto privato e gli incrementi
 retributivi per il personale in
 regime di diritto pubblico. La quantificazione
governativa ammonta a 300 milioni di euro annui (di cui 74 milioni per
 FF.AA. e
 Polizia e 7 milioni per personale di diritto pubblico) nel bilancio pluriennale
 2016-2018. Tali somme
 (comprensive degli oneri contributivi ai fini
previdenziali e dell'IRAP) concorrono a costituire l'importo complessivo

 massimo destinato, in ciascuno degli anni compresi nel bilancio pluriennale, al
 rinnovo dei contratti del pubblico
 impiego. Il comma 468 modifica l’art. 41
comma 2 del d.lgs. n. 165/2001, relativo ai poteri di indirizzo dei Comitati
 di
 settore nei confronti dell’ARAN, che non riguarda il comparto università, e il
 comma 5 del medesimo articolo
 relativamente ai comparti di contrattazione per i
quali sussistano più Comitati di (diversi) settori che eserciteranno

collegialmente i poteri di indirizzo in materia di contrattazione. La
disposizione si è resa opportuna in vista della
 ridefinizione dei Comparti,
 ancora in corso di definizione, prima del riavvio delle negoziazioni nazionali.
 Per il
 personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici
diversi dall'amministrazione statale, come le
 università, gli oneri per i
rinnovi contrattuali per il triennio 2016-2018 sono posti a carico dei
rispettivi bilanci ai
 sensi della normativa vigente. La definizione dei criteri
di determinazione dei richiamati oneri è demandata ad uno
 specifico D.P.C.M.,
il cui termine per l’emanazione era stabilito al 31 gennaio 2016. Le suddette
disposizioni trovano
 applicazione anche nei confronti del personale convenzionato
con il Servizio sanitario nazionale (SSN).

 

 

 

 

Il comma 468, introdotto in sede di esame
in Commissione alla Camera, interviene sulla normativa (art.41 del D.Lgs.

 165/2001) relativa all’attività dei comitati di settore istituiti nell’ambito
 della Conferenza delle regioni (per le
 regioni, i relativi enti dipendenti e il
SSN) e nell’ambito dell’ANCI, dell’UPI e di Unioncamere (per i dipendenti degli

 enti locali, delle Camere di commercio e dei segretari comunali e provinciali),
 prevedendo, in particolare, che
 l’attività dei suddetti comitati non debba
essere limitata ad uno solo dei quattro comparti di contrattazione collettiva

nazionale previsti (dalla riforma operata con il D.Lgs.150/2009, cd. riforma
Brunetta) nel pubblico impiego.

Il comma 494 limita la possibilità da
 parte delle amministrazioni pubbliche di approvvigionarsi al di fuori delle

convenzioni Consip, richiedendo che il prezzo sia inferiore almeno del 10 per
cento rispetto ai migliori corrispettivi
 indicati nelle convenzioni e accordi
 quadro della Consip medesima, con riferimento a talune categorie
 merceologiche.
La modifica approvata dalla Camera dei deputati dispone che tale differenziale
di spesa del 10 per
 cento per poter procedere ad acquisti autonomi valga per le
sole categorie merceologiche telefonia fissa e mobile,
 mentre per le restanti
categorie carburanti extra-rete, carburanti rete, energia elettrica e gas per
il riscaldamento il
 prezzo deve essere inferiore almeno del 3 per cento.

I commi 494-497 riguardano, quindi ancora
una volta, il public procurement e vanno a modificare la legislazione in

 materia di spending review adottata dal Governo Monti, sulla quale l’Ufficio Studi
 del Codau aveva approntato
 specifici commenti. Il comma 494 modifica l’art. 1
comma 7 del DL. N. 95/2012 convertito nella Legge n. 135/2012
 (cd. Spending
 review 2) sostituendolo integralmente e si applica a tutte le PP.AA., incluse
 le università. Il nuovo
 comma riguarda gli acquisti di alcuni beni quali
 energia elettrica, gas, carburanti rete e carburanti extra-rete,
 combustibili
per riscaldamento, e di alcuni servizi quali la telefonia fissa e telefonia
mobile. Per tali acquisti le PP.AA.
 possono utilizzare uno dei seguenti
strumenti:

a)           avvalersi delle convenzioni Consip;

b)                      avvalersi
delle Centrali di committenza regionali di riferimento (costituite ai sensi
dell'articolo 1, comma 455, della L. n.
 296/2006 e s.m.i.)

c)            esperire
proprie autonome procedure nel rispetto della normativa vigente, utilizzando i
sistemi telematici di negoziazione
 messi a disposizione (da Consip o dalle
Centrali di committenza regionali);

d)            ulteriori,
diversi dai precedenti, previsti dalla normativa, purché siano soddisfatte le
seguenti condizioni:

1) che gli acquisti conseguano ad
approvvigionamenti da altre centrali di committenza o a procedure di evidenza
pubblica;

2) che gli acquisti prevedano corrispettivi
inferiori almeno del 10% per le categorie merceologiche telefonia fissa e
telefonia mobile e del 3%
 per le categorie merceologiche carburanti extra-rete,
 carburanti rete, energia elettrica, gas e combustibili per il riscaldamento
 rispetto ai
 migliori corrispettivi indicati nelle convenzioni e accordi quadro
messi a disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza
regionali.



file:///F/UFFICIO_STUDI/Ufficio_Studi_2016/legge_stabilità/commento_legge.htm[23/02/2016 21:28:57]

I contratti
stipulati con strumenti diversi (e dunque nel caso di cui alla precedente
lettera d) devono essere trasmessi
 all’ANAC e devono contenere una condizione
risolutiva “migliorativa” che consenta alla PA di risolvere il contratto
 oppure
di ottenere condizioni più favorevoli nel caso in cui dalle convenzioni Consip
o dalle Centrali di committenza
 siano disponibili corrispettivi più vantaggiosi
del 10% presente nei contratti già stipulati.

Per esigenze
 di razionalizzazione della spesa, gli ulteriori strumenti di cui al punto d)
 sopra indicati non saranno
 utilizzabili nel triennio 2017-2019.

Il comma 497 incide sulla legge di
 stabilità per il 2010 coordinandola con la modifica stabilita dal comma

precedente.

Il comma 499 interviene con alcune
modifiche sul DL 66/2014 convertito con modifiche dalla L. 89/2014, sul quale

l’Ufficio Studi aveva redatto analitico commento, non aventi
impatto diretto sulle università. Si può comunque fare
 cenno alla modifica del
 comma 2, a seguito della quale i Soggetti aggregatori (centrali di committenza)
 possono
 stipulare convenzioni nell’ambito territoriale di competenza alle quali
le PA possono ricorrere per approvvigionarsi.

Il comma 502 modifica l’art.1 comma 450
 della legge 296 del 2006 “Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad
 esclusione
degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni
educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di
 previdenza
e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di
 importo
 pari o superiore a 1.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo
 comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della
 pubblica
amministrazione di cui all'articolo 328,
comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. Fermi restando gli obblighi e
le
 facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le altre
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del
decreto legislativo 30 marzo 2001,
 n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli
acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1.000 euro e di
importo inferiore alla soglia
 di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso
al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati
elettronici istituiti
 ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema
telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo
svolgimento
 delle relative procedure.“

Se ne deduce
che per gli acquisti inferiori a 1000 euro si può prescindere dall’utilizzo del
mercato elettronico della
 pubblica amministrazione poiché le università sono
inserite tra le altre amministrazioni di cui all’art.1 del decreto
 legislativo
165/2001 indicate nel secondo periodo del comma 450 modificata dalla presente
legge. Nel caso di specie
 quindi, il RUP non ha più l’obbligo di
escutere le forme di mercato elettronico potendo agire direttamente – con la

determinazione a contrattare con cui viene assunta la prenotazione di impegno
di spesa – fuori mercato. È altresì
 vero che come buona prassi di azione
amministrativa, il RUP potrebbe determinarsi autonomamente a procedere
 comunque
 alla previa escussione del mercato elettronico. Inoltre, la previa escussione
 del mercato, non più
 obbligatoria grazie alle modifiche intervenute con la
 legge di stabilità, potrebbe anche essere declinata in una
 specifica direttiva
dell’Ateneo in modo da procedimentalizzare gli acquisti di minore importo.

Il comma
510 sembrerebbe introdurre un’ipotesi di deroga all’obbligo di aderire
alle convenzioni. Previsione
 quasi in contrasto con lo spirito
 dell’intero intervento. Sul punto occorre fare una preliminare chiarezza su
quali
 Enti sono sottoposti agli obblighi di adesione alle convenzioni Consip
e tra questi rientrano le Università e
 non ad esempio gli enti locali.

In via
 generale, in base al comma 449 della Legge n.
 296/2006, obbligate ad approvvigionarsi utilizzando
 convenzioni quadro sono
“tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli
 istituti e le scuole di
 ogni ordine e grado, le istituzioni educative e le
 istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e
 assistenza
sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300”, mentre “le restanti
 amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni,
 nonché le autorità indipendenti, tra cui rientrano anche gli
 enti locali, possono ricorrere alle convenzioni di cui al
 presente comma e al
comma 456 del presente articolo, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità
come limiti
 massimi per la stipulazione dei contratti”.

Nella
sostanza si prevedrebbe una sorta di via di fuga in base al comma 510
 ove le convenzioni CONSIP possono
 essere derogate nella misura in cui
intervengano congiuntamente le seguenti condizioni:

1       
sia resa
apposita autorizzazione specificamente motivata resa dall’organo di vertice
amministrativo;

2       
        il bene o il
 servizio oggetto di convenzione non sia idoneo al soddisfacimento dello
 specifico fabbisogno
 dell'amministrazione per mancanza di caratteristiche
essenziali.

I commi da 512 a 520 puntano poi a
rafforzare l’acquisizione centralizzata di beni e servizi in materia
informatica e
 di connettività, prevedendo, con la finalità di conseguire
specifici obiettivi di risparmio indicati nei commi medesimi,
 che le
 amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto consolidato della PA
 debbano approvvigionarsi
 tramite Consip o soggetti aggregatori. Solo in casi
eccezionali, e con autorizzazione motivata dell’organo di vertice
 amministrativo,
possono procedere ad acquisti autonomi. Viene inoltre previsto un Piano
triennale per l’informatica
 nella pubblica amministrazione, disponendosi
altresì la definizione, mediante appositi accordi in sede di Conferenza

http://www.codau.it/sites/default/files/allegati_ufficio_studi/Commento_sintetico_Legge_89_2014.pdf
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#328
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0165.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0165.htm
http://www.lavoripubblici.it/normativa/20061227/Legge27-dicembre-2006-n-296_1102.html
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Stato-Regioni di criteri uniformi per l’acquisto dei beni e servizi medesimi da
parte degli enti del SSN.

Il comma 511 riguarda i contratti di appalto di beni e servizi a esecuzione
 continuata o periodica stipulati dai
 soggetti aggregatori, di cui all’art. 9
del DL. 66/2014 come modificato dal comma 499. Essa non ha impatto diretto

 sulle università, salvo nel caso in cui alcuna di esse avesse aderito a uno dei
 contratti stipulati dai soggetti
 aggregatori. Sotto il profilo oggettivo, la
 norma conferisce all’appaltatore il diritto di richiedere la revisione del

prezzo qualora clausola di revisione e adeguamento dei prezzi presente nel
contratto fosse collegata o indicizzata al
 valore di beni indifferenziati e si
sia verificata una variazione nel valore dei predetti beni, che abbia
determinato un
 aumento o una diminuzione del prezzo complessivo in misura non
 inferiore al 10% e tale da alterare
 significativamente l'originario equilibrio
 contrattuale. Tale condizione deve essere accertata dall'autorità
 indipendente
preposta alla regolazione del settore relativo allo specifico contratto ovvero,
in mancanza, dall'Agcom.
 In caso di raggiungimento dell'accordo (tra soggetto
 aggregatore da una parte e appaltatore dall’altra), le PP.AA.
 contraenti
 possono, nei trenta giorni successivi a tale accordo, esercitare il diritto di
 recesso. In caso di non
 raggiungimento dell’accordo, le parti possono risolvere
 il contratto per eccessiva onerosità sopravvenuta, senza
 indennizzo. La parte
contro la quale è domandata la risoluzione può evitarla offrendo di modificare
equamente le
 condizioni del contratto. Il comma in oggetto, secondo alcuni
commentatori, procura un salvagente, ai fornitori di
 Consip, a fronte di
 eventuali errori nell’attività di gestione del rischio. Allo stesso tempo, la
 misura rischia di
 introdurre un elemento
di forte incertezza per gli operatori che si troveranno a stipulare contratti
con la PA.

Il comma 512 apre a una serie di commi dedicati all’informatizzazione e
 connettività degli enti pubblici. Essa ha
 impatto diretto sulle università
statali e stabilisce un nuovo obbligo, quello di ricorrere a Consip o alle
Centrali di
 committenza o ad altri Soggetti aggregatori per acquisire i beni e
servizi informatici e di connettività qualora tali
 beni/servizi siano
disponibili. Il comma 513
 attribuisce all’Agid (ex DigitPa) la competenza alla programmazione
 generale in
 materia di esigenze di beni e servizi informatici e di connettività per
 ciascuna PA o gruppi di PPAA
 incluse le università, con l’indicazione dei costi
 (per gli investimenti e per la gestione) e delle priorità. Il Piano
 triennale
per l'informatica nella pubblica amministrazione è approvato dal Presidente del
Consiglio dei ministri o dal
 Ministro delegato. Si tratta di norme molto interessanti e di principio ma
 allo stato difficilmente applicabili sia
 perché il risparmio dovrebbe essere di
sistema e pertanto non è facile capire a che cosa si riferisce il risparmio e

soprattutto a quali beni in particolare, dall’altra con riferimento alla
questione delle Università molto più che di altri
 enti pubblici la definizione
 di bene e servizio informatico deve andare di pari passo con la provenienza dei
 fondi
 degli stessi beni trattandosi in molti casi di acquisti finanziati da
risorse esterne. Allo
stato non non è stato emanato
 alcun Piano e la stessa Agid delegata ad emanarlo
non ha ancora definito le linee guida né le modalità di intervento.
 Di
conseguenza la norma è ad oggi inapplicabile.

Successivamente
 all’adozione del Piano triennale, ai sensi del comma 514, la Consip o altro Soggetto aggregatore
 incaricato di
acquisire sul mercato i beni o servizi indicati nel Piano:

-              propongono iniziative e misure,
anche organizzative e di processo, volte al contenimento della spesa;

-              promuovono l'aggregazione della
domanda funzionale all'utilizzo degli strumenti messi a disposizione delle

pubbliche amministrazioni.

Ai sensi del
comma 515, l’obiettivo sul settore
ICT è un risparmio di spesa da raggiungere alla fine del triennio 2016-
2018,
pari al 50% della spesa annuale media per la gestione corrente del solo settore
informatico, relativa al triennio
 2013-2015. Tale risparmio deve essere
 reimpiegato da ciascuna PA per investimenti in materia di innovazione

tecnologica. Anche in
questo caso si ritiene molto difficile è complesso definire la spesa media per
le Università e che
 cosa si intenda per innovazione tecnologica che già gli
atenei perseguono. Si citano ad esempio gli acquisti relativi
 all’ampliamento
della banda di navigazione internet mediante l’utilizzo della fibra ottica che
rappresentano uno dei
 pilastri di innovazione.

Il comma 516, che sostanzialmente sembra ricalcare il 510,
è specifico per il settore informatico. Infatti, la norma
 prevede la
possibilità di derogare agli obblighi imposti con il comma 512. Tale specifica
procedura eccezionale si può
 attivare in presenza dei requisiti di cui ai
descritti nn. 1) e 2) del comma 510, ma vi è la possibilità alternativa che

 l’autorizzazione motivata dell’organo di vertice amministrativo sia resa non
 soltanto nell’ipotesi in cui i beni o
 servizi non siano disponibili o non
idonei, ma anche in presenza di un diverso requisito, ovvero: “in casi
di necessità
 ed urgenza comunque funzionali ad assicurare la continuità della
 gestione amministrativa”. Dunque, il Legislatore,
 sembrerebbe consentire,
con il comma 516, maggiore libertà per gli acquisti diretti nel settore
informatico, in deroga
 alle convenzioni Consip. Gli approvvigionamenti in
deroga devono essere comunicati all'ANAC e all'Agid. Ovviamente
 una procedura
così descritta può applicarsi se abbiamo già di fronte il Piano dell’Agid e le
varie specifiche prevista
 dallo stesso comma 12. A parere dell’Ufficio Studi ad oggi non cambia nulla
 rispetto a quanto veniva svolto in
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 precedenza per il settore degli acquisti
 informatici. Si
 segnala la strana puntualizzazione della comunicazione
 all’Anac che appare
 pleonastica dal momento che com’è noto ai sensi dell’art.1 comma 32 le
 amministrazioni
 pubbliche comprese le Università devono pubblicare in formato
 xml tutti gli acquisti compiuti anche quelli sotto
 soglia in cui sono
ricompresi anche gli acquisti informatici. La comunicazione all’Agid in assenza di compiti specifici

 può rappresentare un appesantimento della procedura. Ma sono riflessioni che
 potranno essere approfondite al
 momento un cui sarà emanato il piano triennale
dell’Informatica.

Ai sensi del comma 517,
l’inosservanza delle disposizioni di cui ai commi precedenti (ovviamente al momento della

completa attuazione) determina responsabilità erariale e responsabilità
disciplinare.

Il comma 636 agisce su norme preesistenti
estendendo fino alla fine del 2016 il divieto per tutte le PP.AA. incluse le


 università di acquistare autovetture
[3]


 e quello di stipulare contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto

 autovetture. Sull’argomento si rinvia al commento predisposto
 dall’Ufficio Studi del Codau sulla normativa di
 riferimento e alla più recente
circolare RGS-MEF n. 8/2015.

Il comma 637 introduce alcune modifiche
 alla legge di stabilità per il 2015 che, per l’effetto, così dispone: Ai fini


 dell'applicazione della tabella A, parte II, numero 18
[4]


 ), allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26
 ottobre 1972, n. 633,
 e successive modificazioni, sono da considerare giornali, notiziari quotidiani,
 dispacci delle
 agenzie di stampa, libri e periodici tutte le pubblicazioni
 identificate da codice ISBN o ISSN e veicolate attraverso
 qualsiasi supporto
fisico o tramite mezzi di comunicazione elettronica. A tali prodotti si applica
l’Imposta sul valore
 aggiunto nella misura del 4%, cosicché tale minor carico
 si applica anche ai periodici on-line. Viene così esteso il

 trattamento di
favore che già la legge di Stabilità 2015 aveva accordato ai libri elettronici
[5]

.
La Corte di Giustizia, da
 ultimo nelle sentenze del 5 marzo 2015 relative alle
cause C-479/13 e C-502/13, ha affermato che un’aliquota IVA
 ridotta può essere
applicata unicamente alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi di cui
all’allegato III della
 direttiva IVA. Detto allegato menziona, in particolare,
 la «fornitura di libri su qualsiasi tipo di supporto fisico».
 Inoltre, la Corte
constata che la direttiva IVA esclude ogni possibilità di applicare un’aliquota
IVA ridotta ai «servizi
 forniti per via elettronica»

Il comma 657, prevede il commissariamento
della Scuola nazionale dell’amministrazione (di seguito SNA) al fine di

riorganizzare l’istituto secondo obiettivi di risparmio delle risorse umane e
strumentali impiegate, ed in attesa della
 piena attuazione della riforma della
Scuola già prevista dal c.d. decreto-legge PA (D.L. 90/2014) e dalla legge
delega
 di riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni (L. 124/2015). In
 particolare, la riorganizzazione affidata al
 Commissario deve garantire la
riduzione dei servizi strumentali e del numero dei docenti, nonché un risparmio
di
 spesa non inferiore al 10 per cento dei trasferimenti erariali alla Scuola.
 I tempi previsti sono di 30 giorni
 dall’entrata in vigore della legge di
stabilità per la nomina del Commissario da parte del Presidente del Consiglio
dei
 Ministri, con conseguente decadenza del Comitato di gestione e del
 Presidente della SNA, attualmente in carica.
 Entro i successivi 30 giorni si
prevede la presentazione da parte del Commissario di un piano di
riorganizzazione,
 che diventa efficace a seguito di approvazione con apposito
D.P.C.M. Il commissariamento perdura fino all’attuazione
 della delega di
riforma complessiva prevista dalla L. 124/2015.

I commi 747 a 749 confermano per il
 triennio 2016-2018 l’applicazione dei criteri - già previsti a legislazione

 vigente - per la determinazione annuale del fabbisogno finanziario del sistema
 universitario e dei principali enti
 pubblici di ricerca (CNR, ASI, INFN, ENEA,
INGV Consorzio per l'area di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste): in

particolare, la crescita del fabbisogno non può essere superiore al fabbisogno
determinato a consuntivo nell’anno
 precedente, incrementato di un tasso pari al
 3% per il sistema universitario e al 4% per gli enti di ricerca,
 incrementato
degli oneri contrattuali del personale, limitatamente a quanto dovuto a titolo
di competenze arretrate.
 Inoltre, specificano i pagamenti che non concorrono
alla determinazione del fabbisogno degli enti di ricerca.

Il comma 904 mantiene fermo per le pubbliche amministrazioni l’obbligo
di procedere al pagamento degli
 emolumenti, a qualsiasi titolo erogati, superiori
a mille euro esclusivamente mediante l’utilizzo di strumenti
 telematici.

Il comma 951 pone a carico del sostituto di imposta l’onere di
comunicare all'Agenzia delle entrate, entro il 7 luglio
 di ciascun anno, i
risultati finali delle dichiarazioni.

Il comma 952 fissa alcuni termini per l’esecuzione degli adempimenti
dei sostituti di imposta.

 

http://codau.it/ufficio_studi/file_ufficio/496/Commento_sintetico_Legge_125_del_2013__conversione_del_DL_101_del_2013.pdf
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=10&ved=0ahUKEwjY77SKx9nKAhWBsxQKHRS9CLoQFghaMAk&url=http%3A%2F%2Fwww.rgs.mef.gov.it%2F_Documenti%2FVERSIONE-I%2FCIRCOLARI%2F2015%2F08%2FCircolare8.doc&usg=AFQjCNGQ1UwT4dZ06F6fkpiVGU3YqeKmQw&sig2=72zkEdR2y39xsrnne2v29g&cad=rja
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[1]
 Art. 3 commi 8 e 9 D.lgs. 14/03/2011, n. 23 recante Disposizioni in
materia di federalismo Fiscale Municipale.

8. Ai contratti di locazione degli immobili ad uso abitativo,
comunque stipulati, che, ricorrendone i presupposti, non sono registrati entro
il termine stabilito dalla legge, si
 applica la seguente disciplina:
a) la durata della locazione è
stabilita in quattro anni a decorrere dalla data della registrazione,
volontaria o d'ufficio;
b) al rinnovo si applica la
disciplina di cui all'articolo 2, comma 1, della citata legge n. 431 del 1998;
c) a decorrere dalla registrazione
il canone annuo di locazione è fissato in misura pari al triplo della rendita
catastale, oltre l'adeguamento, dal secondo anno, in base al 75
 per cento
dell'aumento degli indici ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli impiegati
ed operai. Se il contratto prevede un canone inferiore, si applica comunque il
 canone stabilito dalle parti.
9. Le disposizioni di cui all'articolo
1, comma 346, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, ed al comma 8 del presente
articolo si applicano anche ai casi in cui:
a) nel contratto di locazione
registrato sia stato indicato un importo inferiore a quello effettivo;
b) sia stato registrato un contratto
di comodato fittizio.
 
[2]

 V. Circolare MEF n. 20/2015
[3]

 Sull’argomento si veda lo studio elaborato dal Formez e pubblicato nel 2013
[4]

 Giornali e notiziari quotidiani, dispacci delle
agenzie di stampa, libri, periodici, anche in scrittura braille e su supporti
audio-magnetici per non vedenti e ipovedenti, ad
 esclusione dei giornali e
periodici pornografici e dei cataloghi diversi da quelli di informazione
libraria, edizioni musicali a stampa e carte geografiche, compresi i globi

stampati; carta occorrente per la stampa degli stessi e degli atti e
pubblicazioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;
materiale tipografico e simile
 attinente alle campagne elettorali se
commissionato dai candidati o dalle liste degli stessi o dai partiti o dai
movimenti di opinione politica;
[5]

 Si allarga così la frattura con la normativa Ue. La
 normativa comunitaria prevede infatti che le pubblicazioni trasmesse via
 internet sono da classificare tra le
 prestazioni di servizi di e-commerce,
soggette obbligatoriamente all’aliquota ordinaria. Questa disciplina, peraltro,
è stata confermata dalla Corte di giustizia UE con la
 sentenza 5 marzo 2015,
cause riunite C-497/13 e C-502/13, che accogliendo il ricorso della Commissione
ha condannato la Repubblica francese e il Lussemburgo per
 avere assoggettato
gli e-book ad aliquota Iva ridotta (Ipsoa - Quotidiano)

http://costopa.formez.it/sites/all/files/rapporto_auto_della_pa_2012.pdf
http://www.ipsoa.it/documents/fisco/iva/quotidiano/2016/01/05/legge-di-stabilita-2016-editoria-iva-al-4-anche-per-i-periodici-on-line
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